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LA GAZZETTA UFFICIALE PER L'ANNO 1888
La GAZZETTA UFF101ALE consta di due parti con diversa memerazione.
La prima parte contiene solamente:
1° Le comunicazioni del Governo - 26 Le leggi, i regolamenti, i decreti (convocazioni di collegi elettorali, nomine, pro-

mozioni, onorificenze ecc.) e le circolari di massima dei diversi Ministeri - 3° l resoconti sommari delle discussioni del
ßenato e della Camera dei Deputati - 4° Gli elenchi delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti - 5° Gli avvisi gour.
nativi di concorso - 6° I telegrammi dell'Agenzia Stefani - 7° Il listino ufficiale della Borsa di Commercio - 8° Gli
atti, i documenti statistici ecc. ecc. comunicati dai singoli Ministeri.
La seconda parte contiene le inserzioni a pagamento, come a dire: gli Aveisi d'asta, le situazioni delle Banche, le diffide, i

bandi delle vendite ecc.

A (me d'anno saranno pubblicati, l'indice per materie e l'indice cronologico di tutti gli atti ufficiali contenuti nella parte
prema.
. I prezzi e le norme per gli abbonamenti e le inserzioni per l'anno corrente sono i seguenti:

Nell'abbonamento alla GAZZETTA UFFICIAIÆ per l'ammo 1888
non si comprendono i resoconti stenografici del Parlamento, essendo
pubblicati nel corpo del giornale quelli sommari.

Non si ricevono associazioni al rendiconti, al disegni di legge, alf
relazioni, ecc., del Senato e della Camera del Deputati, le quali si fanno
direttamente dalle tipograile dei due rami del Parlamento.

ABBONA1VIENTI.
re Semestre Anno Le associnzioni alla Gazzetta decorrono dal 10 di onni mese e

IN ROMA, all'Ufficio del giornale L.
Id. a domicilio e in tutto il
Regno . . . . .

.
. »

ALL'ESTERO,Svizzera,Spagna, Por-
togallo, Franèta, Austria, Ger-
mania, Inghilterra, Belglo e
Russia . . . . . . . . »

Turchia, Egitto,Romania e Stati Uniti »
Repubblica Argentina e Uruguay . »

17 32

19 36

4l 80
32 6 I 120
45 88 - 175

Un numero separato, del in Roma.
. . . . Cont. 10 gu s

giorno in cui si pubblica gË $Rá
la Gazzetta pel Regno . . . » 15 m .; a

in Roma
. . . .

.
» 20 EUUn numero separato, ma

pel Regno .
.

.
.

» 30 e iarretrato
per l'estero. .

. . » 35 2!!i

di esse non si accetta qucila parte che avesse
scadenza oltre al Si diccanbre di ogni anno; per
conseguenza si ricevono pure le associazioni alla Gazzetta poi duo
ultimi mesi dell'anno al orczzo di L. O,"JO ed anche pol solo me

di dicembre per L. 8,3.5.
Le associaziòni chieste e già in dorso non possono ens

disdette.
Si avverte che l'abbonamento domandato, e già in corso, e

puð essere warlato in alcun modo negepure p:
gandone la digrerenza.
Non si dà corpo alle associazioni se non a chiaramente specificato

da qun! mcoe devons decorrere.
I signori Associati che non godono francliigia posta!e, e che desi-

derassero risposta a qualche loro domanda, dovranno inviare alla
Amaninistrazione della Gazzetta una cartolina postale
con risposta pagata, ovvero un francobollo da centesimi 20.

Il prezzo degli abbonamenti deve essore anticipato. Non si dà corso all'associazione per quei ilonicipi od alt; i Ulfici
Le associazioni si ricevono tanto in Roma dall'Amministra.. che fossero debitori verso l'Amministrazione per altro abbona-
zione della Gazzetta UHleiale (Ministero dell'In- inento fatto precedentemente.
terno, Economato) come dagli Utlici postali di tutto il Itegno. I reclami devono essere diretti esclusivannente all'Am-
Alle domande di rinnovazione d'abbonamento ed ai reclami deve ministrazione (Economato Ministero dell'interno).

essere sempre unita la fascia con cui si spedisce la L'Arnministrazione non rispondo ai reclami per numeri
Gazzetta. della Gazzetta Ullleiale che non fossero giunli a destinazione 20giorni
IWon si accorda nessun ribasso no seonto sui; dopo la pubblicazione del giornale, o dopo che venno dato corso al-

prezzi d'associazione. I l'abbonamento.

INSERZIONI.
Il prezzo degli annunzi giudiziari nella Gazzetta U/ficiale è di con- zione dcIla Gazzetta, Economato del Ministero dell'Interno,

testmi 25 per ogni linea o spazio di linea.Ogni altro avviso centesimi30, e accompagnate da un deposito ,preventivo in ragione di L. 20
Gli originali degli atti da pubbilcare nella Gazzetta Ufficiale a ter- per pagina scritta su cara da ballo, somma approssimativa-

mine delle leggi civili e commerciali devono essere scritti su earta mente corrispontiente alytezzo dell'inserzione.
da Boxo da una lira - art 19, N. 10, legge sulk tasse di Le pagine della Gafzetta Ujliciale, destinate per le inserzioni, sono
Bollo, 13 settembre 1874, N. 2077 (Serie 26).

,
divise in qdattro colonne verticali e su ciascuna di esse ha luogo

Le domande d'inserzione saranno dirette all'Amministra- il computo delle linee, o spazi di linea.
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SOMM A R I O Stato, i Ministri Ngtetári di Stato, le Case militari e ci

vili delle LL. MM. e le Autorità civili e militari della ei

PARTE UFFICIALË. pitale.
Ricevimenti deue LL. MM. per gli auguri di Capo d'Anno - Nel pomeriggio di sabato le LL. MM. ricevettero il Corpo

grpine sena corona enana: Nomine e promozioni-Leggi Diplomatico Estero per gli auguri del capo d'anno.

iDecreti: R.decreto n. 5133 (ßerie 3'), concernente le rafferme

ai militari del Corpo Reali Equipaggi - Regio decreto ch¢

nomina ii R. Commissario presso il credito fondiario di captiari ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

- Ministero degli Esteri : Trattato di Commercio e Navigazione

con PAustria-Ungheria ed atti addizionali - ofresione done-
. M. ha nominato Di Suo moto proprio net

Ordine della Corona d'Italia:

raIe del Debito PubbHco: Rättijl¢« d'inteskaione.
niecreto del 15 dicembre 1587

PARTE NON UFFICIALE. A commendatore:

Telegrammi dell'AgenziaStefani-Bollettini meteorotopici. ngea èacÃdolfo, banchiere in Genova.

In foglio di Supplemento:
A cavanere :

,Tariffa A eB allegate al Trattato di commercio e di navigazione äisigila nig Ernesto.

Caþra nõfai6 Êhele, sindaéo del comune di Leonforte,

coll'Austrc-Ungheria - Concorsi - Annunzi.
Con decreti del 18 dice are 1887•

Ad umsiala:

PARTE UFFICIALE Èasca cav. dottor Fiorenúno.

A cavaHere:

Le LL MM. 11 Re e la Regina ricevettero íeri, Ïn ud nza

solenne per gli augurii del Capo d'anno, i Grandi Digni-

tarii dello Stato, la Presidenza del Senato del Regno e

dalla Camera dei Deputati e le Deputazioni di tutte le

Autorità civili e militari.
I ricevimenti ebbero lttogo nell'ordine seguente:
Gli Eccellentissimi Cavalieri dell'Ordine Supremo della

SS. Annunziata.
$. E. il Presidente e Deputazione del Senato del Regno.
S. E. il Presidente e Deputazione della Camera Elettiva.

Le LL. EE. i Ministri Segretari di Stato.

Le LL. EE. i Grandi Ufficiali dello Stato che non sono

a capo di Deputazione.
S. E. il Presidente e Deputazione del Consiglio di Stato.

Le LL. EE. il Primo Presidente, il Procuratore Gene-

rale e Depátazione della Corte di Cassazione.

S. E. il Presidente e Deputazione della Corte dei Conti.

S. E. il Presidente e Deputazione del Tribunale Supremo
di Guerra e Marina.

Il Primo Presidente, il Procuratore Generale e Reputa-

zione della Corte d'Appello, l'Avvocato Generale Erariale,

il Presidente del Tribunale Civile e Correzionale ed il Pro-

curatore del Re.

Gli Ufficiali Generali i Colonnelli ed i Tenenti Colon-

nelli e Maggiori Capi Corpo o Capi Servizio dell'Armata

di Terra e di Mare.

Il Prefetto, il Consiglio di Prefettura, la Deputazione
Provinciale e la Presidenza del Consiglio Provinciale.

La Giunta Municipale.
Il Rettore e Deputazione della Regia Università.

Assisteva al ricevimento S. A. R. il Principe di Napoli.
La sera ebbe luogo a Corte un pranzo di gala cui in-

tervenner per ínvito delle LL. MNI. i Grandi Ufficiali dello

Maspero Giuseppe, banchiere, tesortere déÚa Società RéaÍo del 1'iro

a segno.
Donati canonico Bernardino, priore della Confraternita di S. Caterina

in Fóntebranila a Siena.

LEGGI E DECTIETI

li Nufnero 5188 (Serie 3') detta Raccolta u/]teiate Welle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBE,RTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decieto 20 luglio 1879, n. 5020, sulle com-

petenze del Corpo Reale Equipaggi;
Visto il R. decreto 9 marzo 1882, n. 668, relativo ai

militari della categoria fuochisti;
Sentita il Consiglio superiore di marina;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

Ai riiilítari del Corpo iteale Equipaggi appghinenti alle
categorie cannonieri, torpedinieri e fuochisth che, dopo
aver compiuto 11 1° periodo dolla .ferma temporanea, con-
traggono la rafferma

di due o di quattro anni è accordato
.
un aumento di paga di lire 240 annue.

A quelli che contraggono arruo) 0 olontario con

la ferma permanente, é accordato tale auntento dopo î
* primi quattro anm di servizio.
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Art. 2.

Dopo i primi otto anni di servizio i militari delle anzi-
dette categorie avranno diritto, contraendo una nuova

ferma di due o di quattro anni, ad un secondo aumento
di paga di lire 240 annue.

Art. 3.

Ai militari delle suddette categorie, presentemente sotto
le armi, che contino più di quattro anni di servizio, e che
al 1° gennaio 1888 abbiano ancora da compiere almeno
due anni di ferma, sarå concesso 11 suindicato primo au-
Inento di paga a partire dalla data anzidetta.
A quelli che contano più di otto anni di servizio sarå

pure concesso il primo aumento dalla data stessa, se ab-
biano ancora da compiere almeno due anni di ferma; e

quando, spirata la ferma in corso, ne assumessero una

nuova, sarå loro accordato il secondo aumento.

Art. 4.

Sara pure assegnato il primo aumento di paga di annue
lire 240 ai militari cannonieri, torpedinieri e fuochisti di
la categoria del Corpo R. Equipaggi, in congedo illimitato
e di la categoria della Riserva navale che riassumeranno
il servizio.
Per la concessione a questi militari del secondo aumento

sarã tenuto conto del servizio già da essi passato sotto le
armt.

Art. 5.

Gli aumenti di paga concessi ai fuochi,sti dall'art. 5 del
R. decreto 9 marzo 1882, n. 668 cesseranno per coloro ai

quali verranno accordati quelli stabiliti col presente decreto
che entrerå in vigore dal 1° gennaio 1888.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1887.

UMBERTO.
B. Bam.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volonté della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data di oggi, col quale si
distacca l'Amministrazione del Credito fondiario della Cassa

di risparmio di Cagliari da quella della Cassa medesima;
Sulla proposta del 'Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico. Il cav. avy, Francesco Colaci, segretario
nel Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, è
nominato Regio Commissario presso il Credito fondiario
di Cagliari.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 15 dicembre 1887.

UMBERTO.
Gamam.

TRATTATO DI COMMERCIO E NAVIGAZIONE Érd l'Ildlfa € l'Â¾-

stria-Ungheria ed atti addizionalt. ( Protocollo pub-
blicato il 31 scorso dicembre).

TRA.ITÈ
de commerce et de navigation entre l'Italie et l'Autriclie-Ilongrie

Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Majesté l'Empereur d'Autriche, Roi

de Bobème, etc., et Roi Apostolique de liongrie, animés d'un égal

désir d'étendre et de développer les relations commerciales et mart-

times entre Leurs Etats, ont résolu de conclure un nouveau Traité,

et, à cet effet, ont nommè pour Leurs Pléntpotentiares:
SI MAJESTÉ LE ROI D'lTALIE,

S. Exc. M. François Crispi, Député, Chevalier Grand'Oroix des Ordred

des SS. Maurice et Lazare et de la Couronne d'Italie, Offleier de l'Or-

dre militaire de Savoie, décord de la mèdaille des Mille etc. etc., Pré-

sident du Conseil des Ministres, Son Ministre de l'intérieur et, par

interim, des affaires étrangères;
M. Victor Ellena, Député, Grand Officies dos Ordres des SS. Maurice

et Lazare et de la Couronne d'Italie, Commandeur avec plaque do

l'Ordre de François Joseph d'Autriche, etc. etc, Secrétairegenèralatt
Ministðro de l'agriculture, industrie et du commerce ;
M. Louis Luzzati, Député, Chevalier Grand'Croix de la Couronno

d'Italie, Grand Offlcier de l'Ordre des SS. Maurico et Lazare, Cheva-

lier de l'Ordre civil de Savoie, etc. etc., Président de la Commission

générale du budget;
M. Ascanio Branca, Député, Grand Offlcier de l'Ordre de la Cou-

ronne d'Italie, Commandeur de l'Ordro des SS. Maurico et Lazaro

etc. etc.;
Sa MussTA L'EMPEREgn D'AUTRICHE, ROI DE BOIIÊME. ETC.,

ET Il0I APOSTOLIQUE DE IIONGRIE,
S. Exc. M. le Baron Charles de Bruck, Son ConsetIler intime actuel,

Chevalier de l'Ordre de la Couronne de fer de première classe et

Commandeur de l'Ordre de SS. Maurico et Lazare, etc. etc. Son Am-
bassadeur près Sa Majesté le Roi d'Italie,

lesquels, après avoir échangé leurs pleinspouvoirs respectifs,
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des articles suivants;
Art, 1. Il y aura pleine et entière liberté de commerce et de na-

Vigation entre les sujets du Royaume d'Italie et ceux de la Monarchio

austro-hongroise, qui pourront, les uns et les autres, s'établir libre-

ment dans le territoire de l'autre Etat. Les sujets italiens en Autriche-

IIongrie, et les sujets autrichiens et hongrois en Italie, soit qu'ils
s'établissent dans les ports, villes ou lieux quelconques des deux ter-

ritoires, soit qu'ils y résident temporairement, ne seront pas soumis,
à raison de leur commerce et de leur industrie, à des droits, impôts,
taxes ou patentes, sous quelque dénomination que ce soit, autres ni

plus élevés pue ceux qui seront perçus sur les nationaux, et les pri-
vilèges, exemptions, immunités et autres faveurs quolconques dont

jouiraient, en matière de commerce ou d'industrie, les sujets de l'une
des IIautes Parties contractantes seront communs aux sujets de

l'autre.

Art. 2. Les négoctants, les fabricants et les industriels en général
qui pourront prouver qu'ils acquittent, dans le Pays où ils ròsident,
les droits et impôts nécessaires pour l'exercice de leur commerce et

de leur industrie, ne seront soumis, à ce titre, à aucun droft ou im-

pôt ultérieur dans l'autre Pays, lorsqu'ils voyagent ou font voyager

leurs commis ou agents avec ou sans échantillons, dans l'intérét exclu.
sif du commerce ou de l'industrie qu'ils exercent, et à l'effet do faire

des achats ou de recevoir des commissions.

Les suiets des IIautes Parties contractantes seront réciproquement
traités comme les nationaux, lorsqu'ils se rendront d'un Pays à l'autre,
pour visiter les foires et marchès, à l'effet d'y exerder Iour commerce
et d'y debiter leurs produits.
Les sujets d'une des Hautes Parties contractantes, qui exercent le

métier de charretier entre los divers points des deux territoires, ou

qui se livrent à la navigation, soit maritime, soit fluviale, ne seront
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soumis, par rapport à l'exercice de ce métier et de ces industries, à

aucune taxe industrielle sur le territoire de l'autre.

Art. 3. Les sujéts de chacune des Hautes Parties contractantes se-

ront exempts, sur le territoh'e de l'autre, de tout service militaire,
soit sur térre, soit sur mer, dans la troupe régulière ou dans la mi-

lice. Its seront dispensés, également, de toute fonction ofildlelle òbli-

gatoire, soit judiciaire, soit administrative ou municipale, du loge-
.ment de soldats, de toute coutribution de guerre, de touto réquisition
ou prestation militaire, de quelque sorte quie ce soit, a l'egception
des charges provenant de la possesslori u de -la lobatión des im-

meubles'ét des prestations et réquisitións miiltaires qui seront sup-
portées, également, par tous les sujets du pays, à titre de proprié-
taires ou de locataires de biens immentiles.
Ils ne pourront, ni personnellement, ni par rapport à leurs pro-

priétés mobilières ou immobilières, otre assujettis à d'autres devoirs,
restrictions, taxes ou impôts, qu'à ceux auxquels seront soumis les

nationaux.

Art. 4. Les italiens en Autriche-Hongrie et les autrtchiens et les

hongrois en Italie auront, réciproquement, le droit d'acquérir et de

possèder des biens de toute sorte et de toute nature, meubles ou im-

meubles, et en pourront librement disposer par achat, vente, donation,
permutation, contrat de mariage, testament, succession ah intestato

et par quelqu'autre acte que ce soit, aux mèmes conditiolis que les

nationaux, sans payer des droits, contributions et taxes autres ou plus
élevós que ceux auxquels sont sonalis, en vertu des lois, les sujets
du pays môme.
Art. 5. Les italiens en Autriche-Ilongrie et les autrichiens et les

hongrois en Italie seront entièrement libres de règler leurs affaires

comme les nationaux, soit en personne, soit par Pentremfoe d'inter-

médiaires qu'ils choistront eux-mênter, sans ôtre tenus a payer des

remunérations ou indemnités aux agents,'commissionaires, etc., dont
ils ne voudront pas se servir, et sans ôtre, sous ce rapport, soumis

à des restrictions autres, que celles qui sont fixées par les lois géné-
rales du pays.
Ils seront absolument libres dans leurs achats et Ventes, dans la

flxation du prix de tout objet de commerce et dans leurs disginillions
commerciales en gèndral, en se conformant, toutefois, aux lois de

douane de l'Etat et en se soumettant à ses monopoles.
Ils auront, également, libre et facile accès aupròs des Tribunaux de

toute instance et de toute juridiction, pour faire valoir leurs droits et

pour se défendre.

Ils pourront se servir, à cet effet, d'avocats, de notaires et d'agents
qu'ils jugeront aptes à dèfendre leurs intérêts, et Ils joutront, en gå
ndral, quant aux rapports judiciaires, des mêmes droits et des mómes

priviléges qui sont ou seront accordés à l'avenir aux nationaux.

Art. 6. Les Hautes Parties contractantes s'engagent à no pas en-

traver le commerce réciproque par des prohibitions quelconques
d'importation ou d'exportation ou de transit.
Elles ne pourront faire d'exception à cette règle que :

a) pour les monopoles d'Etat;

b) par ògard à la police sanitaire, et surtout, dans l'intérét de

la santé publique et conformément aux principes internationaux

adoptós à ce sujet;

c) dans des circostances exceptionnelles, par rapport aux pro-

visions de guerre.

Art. 7. Quant au montant, à la garantie et à la perception des

droits à l'importation et à l'exportation, ainsi que par rapport au

transit, chacune des IIautes Parties contractantes s'engage à faire pro-
flter l'autre de toute faveur que l'une d'elles pourrait accorder à une

tierce Puissance. Toute faveur ou immunità concédée, plus tard, sous

ces rapports, à un tiers Etat, sera òtendue, immédiatement, sans

compensation et par ce fait même, à l'antre Partie contractante.

Les dispositions qui précédent ne dèrogent point:
a) aux faveurs actuellement accordées, ou qui porraient être ac-

cordées, ultérieurement, à d'autres Etats limitrophes pour faciliter le

commerce de frontière, ni aux réductions ou franchises de droits de

douane, accordées seulement pour certaines frontières déterminées

ou aux habitans de certains districts;
b) aux.obligations imposdos a Puno des IIautes Parties contrao.

tantes par dá ärikirilábÏs &une union uaniërçý bátiinctie dèjà,
ou qui pourrait être contractés à l'avenir.
Art. 8. Les objets de provenance ou de mantifacture autrichienne

ou hongroise, enumérés dans le tarif 2 joint aii p a it 'Éraité,
lorsquils seront imþorids et Itallo, soit par Ï iTé, doit par inâr¡ y
seront admis en acquittant lef dfoite fizód þar Í dit liiri
Toute inarchändièã de iros enined u 118 inanii br trichfirinä

on hongroise, dénommde on non ad lärlË¾, sirá tèàitõe li àòñ iii-
trée en ItaÍle, sur le plËd de la Natioil la liliià afofišde.
Les objets de provenánce ou de niinufactui·ã Ítaliennä, aumérói

dans le tarif B, joint au présent Traité, lorqu'ils seront importés en
Autriche-Hongrie, soit par terre, soit par mar, y seront admisdà

acquittant les droits fixés pal le dit tarif.

Toute marchandise de provenance ou de manufacture italienne, dd-
nommée ou non au totif 8, ääri tráitée, à son entido en Aûtribhe-

IIongrie, sur le pied de là Ààtton lii þÌhs itÑ rigèè,
Art. 9. L'Itall s'engage à ab þëà ângÑkoli auf accord þréaÌaþIo

avec l' Autriche-11ongi·1e, le nomliie ön Ì$ clÉffre des À oÏts tie sortie
inscrits au tarif général du [4 julliet 1887, sur les articles pour lés-
quels l'exempion est inscrite au tarif B du présent Tratti. Db hon

cðté, l'Autriche-Hongrie s'engage à n'augmenter, sauf accord préalabl6
avec l'Italie. le nombre ou !e chiffre des droits de sortie inscrits au

tarif général en viguer sur les articles pour lesquels l'exemption est

inserite au tarif A da þrésent traité. »

Le régime des monopoler d'Etat, ainsi que des armoset munitions

de guerre, reste soumis ain lois et réglements des Etats respectifs.
Les marchandises, de toute nature, venant de Pun des deux terri-

toires, ou y allant, koront, reciproqueinent, ifkabehles, jans l'intre,
de tout droit de transit, stit tju'elles transitent directementi soit què
pendant le transit, elles dcivent entre déchargées, déposées et re-

chargècs.
Art. 10. Pour favoriser le trafic s¡iecfal qui s'eat développd entre

les deux Pays voisins et totamment entre leuté dfàtrictes kontfðre

respectifs, les objets suivimts seront admis et exportés des deux

cotés, avec obligation de :es faire retourner, en franchise temporaire
des droits à l'entrée et à la sortie et conformément aux réglements
émanes, d'un commun agord, par leä IInutes Parties eontractantes:

a) toutes le marchanilses, à Pexception des articles de consom-

mation, qui, en sortant du libre träfíc, šur les territoires d'une des

Hautes Parties contractanies, seront expédiées aux foires et marchés

sur les territoires du l'au,re Partie contrattante, pour y être déposées
dans les entrpôts ou magasins de douane, ainsi que les échantillons

importés, réciproquement, par les commis voyageurs des maisons

italiennes, ou autrichiennas-hongroises à la condition que toutes ces

marchandises et ces échantillons, n'ayant pas été vendus, soient re-

conduits au pays, d' ou ils provennient, dans un terme établi

l'avance ;
les sacs usés et signés et les tonneaux qui sont importés dans

le territoire de Yautre Pays, pour y être remplis ou vidés, 6t qui
sont réemportés, remplis ou, respectivement, vides;

b) le bétail conduit, d'un territoire à l'autre, aux marchés, à
l'hivernage et au påturage des Alpes. Dans ce dernier cas la fran-

chise des droit à l'entrée et à la sortie sere, égaldinent, diendde dux
produits respectifs, tels que le beurre et le froinage recueillis et los

animaux mis bas penda it le séjour sur l'autre territoire;

c) paille à tresser, cire à blanchir, cocons à dévider, déchéis do

sois à peigner, soie grège à fller (poura fabrication de l'organoin et

de la trame) ;
d) les céréals (y campris le riz) à moudre, apparienant aux pro.

priétés traversées par la ligne-fi'outiòre;
e) les objets destinés à étre vernis, brunis et peints, et les objets

destinôs à étre répards.
Dans le cas c et d 11 sera tenu compte du poids, défalcation faite,

toutleois, des dochets naturels du légauï.
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Dans les autres cas, l'identité des objets exportés s et réimporté
devra être prouvée, et les Autorités competentes auront, à cette fin.
le droit de munir ces objets, aux frais de la partie intéressée, de
certains signes caractéristiques.
Art. 11. Les marchandises soumises au traitement de l'acquit à

caution, et passant immédiatement du territoire d'une des II"utes
Parties contractantes à celui de l'autre, ne seront point déballées, et
les scellés ne seront pas levés et remplacés, sous la réserve que
l'on ait satisfait aux exigences du service combind à cette égard.
En général, les formalités du service douanier seront semplifiées,

et les expéditions seront accélérées autant que possible.
Art. 12. Les droits internes de production, de fabrication ou de

consommation, qui grèvent ou grèveratent les produits du pays, soit
pour le compte de l'Etat, soit pour le compte des Administrations
municipales ou Corporations, ne pourront frapper, sous aucun pré-
texte, mi d'un taux plus dietè, ni d'une manière plus onéreuse, les

produits similaires provenant de l'autre Pays.
Aucune des IIantes Parties contractants ne pourra frapper, sous

le prétexte d'upe taxe interne, ni de droits nouveaux, de droits plus
élevés, à l'entrée, les articles qui ne sont pas produits dans l'intérieur
du Pays même.
Si l'une des IIautes Parties contractants juge nécessafre d' étabilir

un droit d'accise ou de consommation nouveau, ou un supplément
de droits sur une article de production ou de fabrication nationale,
compris dans les tarifs annexés au présent Traité, l'article similaire

étranger pourra ôtre immédiatement grévé, à l'importation, d'un drott
égal.
Art. 13. Les articles d'orfévrerte et de bijouterie en or, argent,

platine ou autres métaux précieux, importés des territoires de l' une
des IIautes.Parties contractantes seront soumis, dans les territotres de
fautre, à un régime de contrôle, obligatoire ou facultatif, tel qu'il est
établi, par la loi du pays, pour les articles similaires de fabrication
nationale.
Art. 14. Les IIautes Parties contractantes s'engagent à coopérer,

par des moyens convenables, pour empêcher et punir la contre bande
entre les deux territoires, à accorder, à cette effet, toute assistance

lêgale aux employds de Pautre Etat, chargés de la surveillance, à les
aider et à leur faire parvenir par les Employds de flnance et de police,
ainsi que par les Autorités locales en général, toutes les informations
dont ils auront besoin pour l'exercice de leurs fonctions.
Sur la base de ce,s dispositions générales, les IIautes Parties con-

tractantes ont conclu le cartel douanier ci-annexé.
Pour les eaux-frontière et les points, où se touchent les territoires

des Hautes Parties contractantes et ceux des Etats étrangers, on sti-
pulera les mesures nécessaires pour l'assistance à se prêter, recipro-
quement, dans le service de surveillance.
Art. 1ð. Aucun droit d'escale, ni de transbordement, ne pourra ôtre

perçu, dans le territoires des IIautes Parties contractantes et les con•
ducteurs des marchandises ne pourront être, sauf les dispositions de
navigation et de police sanitaire, ainsi que celles qui sont nécessaires,
pour garantir la perception des impôts, contraints de s'arròter, de
dècharger ni de recharger à un endroit déterminé.
Art. 16. Les italiens en Autriche-Ilongrie et les autrichiens et hon-

grois en Italie, jouiront, en ce qui concerne le marques de fabrique
et de commerce, les dessins industriels et les modèles, de 14 mème
protection que les nationaux.

Les resortissants de l'une des Hautes Parties contractantes, qui dè-
81rent jouir de la protection de leurs marques, de leurs dessins ou
de leurs modèles, dans les territoires de l'autre flaute Partie con-

tractante, doivent effectuer le dépôt de ces marques, dessins ou.mo-
dëles, conformément aux prescriptions en viguer dans ces derniers

territoires, savoir : en Italie au Ministère de l'agicolture, de l'industrie
et du commerce ou à une des Préfectures du Royaume, et en Autriche-
Ilongrie à la Chambre de commerce et d'industrie de Vienne et à
celle de.Budapest.
Art. 17. Les navires do Pune des Hautes Parties contractantes,

seront, dans les ports de l'autre, traités, soit à l'entrée, soit pendant

leur sijour, soit à la sortie, sur le méme pied que les navires na.

tionaux, tant sous le rapport des droits et des taxes, quelle qu'en
soit la nature ou dènomination, percus au profit de l'Etat, des Com-
munes, Corporations, Fonctionnaires publics ou Etablissements quel-
conques, que sous celui du placement de ces navires, leur charge-
ment et déchargement, dan les ports, rades baies, håvres, bassins
et doclis, et, généralement, pour toutes les formalitds et dispositions
quelconques, auxquelles peuvent tre sournis les navires, leurs équi-
pages et leurs cargaisons.
Il en est de mòme pour le cabotage.
Art. 18. La nationalitè des navires de chacune des IIautes Parties

contractantes sera constatée, d'apres les lois et réglements du Pays
auquel les navires appartiennent.
Quant à la preuve du tonnage des navtres, il suffira de produiro

les certificats de jaugeage, délivrés conformèment aux lois du Pays
auquel ces navires appartiennent, et on ne procétiera pas à une re-

duction, aussi longtemps que la déclaration, échangée entre les Hau.

tes Parties contractantes, le 5 décembre 1873, restera en vigueur.
De môme seront applicables, sous la condition de réciprocité, aux

navires de l'une des Hautes Parties contractantes et à leur cargaison
toutes les faveurs que l'autre aurait accordées, ou accorderait à l'a-
Venir, à un tiers Etat, par rapport au traitement des navires et des
leurs cargaisons.
Reste excepté, c.ependant, des dispositions du présent Traità, l'exor•

cice de la péche nationale.

Art. 19. Toutes les marchandises, quelle qu'en soit la nature et la

provenance, dont l'importation, l'exportation, le transit et la mise en

entrepôt, pourra avoir lieu, dans les Etats de l'une des IIautes Par-
ties contractantes, par navires nationatix, pourront, également, y étre
importées, exportées, passer en transit, 0u ôtre mise en entrepôt, par
des navires de l'autre Partie, en jouissant des mêmes priviléges, rô•
ductions, bénétices et restitutions, et sans ôtre soumises à d'autres
ou plus forts droits de douane ou taxes, ni à d'autres ou plus fortes
restrictions, que ceux qui sont en vigueur pour les marchandises, à
leur importation, exportation, transit ou à leur mise en entrepôt, par
navires nationaux.
Art. 20. Aucun droit de navigation ou de port ne sera percu dans

les ports des IIautes Parties contractantes, sur les navires de l'autre

Partie qui viendraient y relûcher, par suite de quelque accident ou

par force majeure, pourvu, toutefots que le navire ne se livre à au-

cune opération de commerce, et qu'il ne prolonge pas son sújour
dans le port ou delà du temps nécessaire.

En cas de naufrage ou d'avarie d'un navire appartenant au Gou-

Vernement ou aux sujets de l'une des IIautes Parties contractantes
sur les côtes ou les territoires de l'autre Partie,. non seulement il
sera donnés au naufragés toute sorte d'assistence et de facilités, mais
encore les navires, leurs parties et débris, leurs utensiles et tous les

objet y appartenant, les documents du navire trouvés à bord, ainsi
que les effets et marchandises qui, jetés à la mer, auront été recou-

vrés, ou bien le prix de leur vente, seront intégralement remis aux
propriétaires, sur leur demande ou celle do leurs agents, à ce dûment
autorisés; et cela sans autre paiement que celui des frai de sauve-

tage, de conservation, et, en général, des mêmes droits que les
navires nationaux seraient tenus de payer en pareil cas.
A défaut du propriétaire ou d'un agent spécial, la remise sera faite

aux Consuls, aux Vice-Consuls ou aux Agents consulatres respectifs. Il
est, toutefois, bien entendu que, si le navire. ses elTets et marchan-
dises, devenaient, à l'occasion du naufrage, l'objet d'une réclamation
légale, la décision en serait déférée aux Tribunaux compétents du
Pays.
Les épaves et les marchandises avariées provenant du charge-

ment d'un navire de l'une des Hautes Partles contractantes ne pour--
ront, sauf le paiement, s'il y a lieu, des frais de sauvetage, être
soumis, par l'autre Etat, au paiement des droits d'a'ucune espèce, à
moins qu'on ne les passe à la consommation intèrieure.
Art. 21. Les conducteurs des navires et des barques appartenant

à l'une des Hautes Parties contractantes seront libres de naviguer
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Sour toutes les voi de communication par eau, soit naturelles, soti
artilleielles, se trovant sur les territoire des Hautes Parties contrac-

tantes, aux mòmos e litions et en payant les mêmes droits sur les
bôtiments ou Sir la cargaison que les conducteurs de navires et des '

barques "ationaux.
A"

. 22. Les Hautes Parties contractantes sont d'accord que, sauf

le cas de vente judiciaire, les navires de fun des deux Parties ne

pourront être nationalisés dans l'autre, sans une déclaration de re-

trait de pavillon, délivrée par l'autorité de l'Etat dont ils relèvent.

Art. 23. Le sujet de l'une des Hautes Parties contractantes seront

libres de faire usage, sous les mêmes conditions, et en payant les

taxes que les nationaux, des chaussés et autres routes, canaux

écluses, bacs, ponts et ponts-tournants, des ports et endroits de dé-

barquement, signaux et feux servant à désigner les eaux navigables,
du pilotap, des grues et poids publics, magasins et diablissements

pour le sauvetage et le magasinage de la cargaison, de navires et

autres objets, en tant que ces établissements ou institutions sont des-

tinés à l'usage du public, soit qu'il soient administrés par l'Etat, soit

par des particuliers.
Sauf les règlements particuliers sur les phares, fanaux et le pilo-

tage, il ne sera perçu aucune ·taxe, s'11 n'a été fait réellement usage

de ces établissements et institutions.
Sur los routes servant à mettre les Etats des Hautes Partles con-

tractantes en communication directe ou indirecte, les uns avec les

autres, ou avec l'étranger, les droits de péage perçu sur les trans-

sports qui passent la frontière, ne pourront être, en proportion de la

distance parcourue, plus élevés que ceux qui se perçoivent sur les

transports se faisant dans les limites du territoire du pays.
Ces dispositions ne sont pas applicables aux chemins de fer."

Art. 24. Les sujets des IIautes Parties contractantes et leurs mar-

chandises seront, quant aux chemin de fer, traités sur le même

pied, tant sous le rapport du prix et du mode de transport que
relativement au temps des expéditions et aux impôts publics.
Les Hautes Parties contractantes prennent l'engagement de pour-

voir à ce que les administrations des chemins de for respectifs éta•

blissent des correspondances et des tarifs directs pour le transport

des personnes et des marchandises, aussitôt et à mesure que les

Hautes Parties contractantes le jugeront utile.
Il reste réservé aux autorités de surveillance des chemins de fer

de s'entendre entre elles sur des règlements de transport uniformes,
applicables au trafie direct surtout en ce qui regarde les delats de

livraison.

Les Hautes Parties contractantes s'engagent à garantir la circula-

tion svr les voies ferrées entre leurs territoires contre toute pertur-
bation et entrave. En conséquence il ne sera admis sur le terri-

toire de Pune des Hautes Parties contractantes aucune exécution, no-
tamment aucune saisie par vote judiciaire ou administrative, sur le

matériel se trouvant sur ce territoire et appartenant à un chemin de

fer de l'autre Haute Partie contractante, ainsi que sur les restants en

caisse et les créances qui résultent du tarif réciproque.
* Los administrations fixeront, d'un commun accord, les itindraires

pour la circulation des trains de correspondance, de manière qui ni

vovageurs, ni marchandises ne souffrent de retards autres que ceux

nécessités par le service du chemin de fer, de la douane et de la

police de passe-ports.
L'approbatton de ces itinéraires est réservée à chaque Gouverne-

Inent pour la ligne située sur son territoire.
Les Hautes Parties contractantes s'engagent à s'entremettre auprès

des administrations des chemins de fer pour assurer, autant que

possible, une coïncidence de trains de même genre, savoir, trains de

grande vitesse avec trains de grande vitesse, trains de voyageurs

avec trains de voyageurs et trains mixtes avec tratns mixtes.

Art. 25. Les Hautes Partie contractantes prendront soin que le tra-

fic réciproque des chemin de fer, situés sur leurs territoire, soit fa-

cilité autant que possible, et pourvu que les deux lignes respectives

aient la même largeur de vote, au moyen de jonctions directes des

rails des lign= qui doivent se toucher au même endrott et par le

passage des wagons d'une voie sur l'autre.

Aux points-frontière, où se tr avent des jonctions directes des voies

ferrées, et où a lieu le passage des wagons, les Hautes Parties con-

tractantes exempteront de la ddelaration du déchargement et de la

révision à la frontiðre, ainsi que du plombage, toutes les marchan-

dises qui arriveraient en wagons plombés selon les règlements en:
vigueur, et qui seraient destinês à être-conduites dans ces mémes

wagons, à un endroit, à l'intérieur du pays où se trouve un Bureau

de douane ou de finance autorisé au traitement des espéditions,
pourvu, toutefois, que ces marchandises soient déclarées à l'entrée,
par des listes de chargement et des lettres de voiture.
Les marchandises qui, sans être déchargées, passent en transit,

dans des wagons propres à être plombée selon les règlements, sur
le territoire d'une des Hautes Parties contractantes, en venant du tem
ritoire de l'autre, ou y étant destinées, seront exemptées de la dedlaa

ration, du déchargement, de la révision et du plombage, tant à l'lo-
térieur qu'aux frontières, pour tu qu'elles soient déclarées, au transit,
par des listes de chargement t des lettres de voiture.

L'application de ces dispositions est, cependant, subordonnée à la
condition que les Administrations des chemins de fer respectifs soient
responsables de ce que les wagons arrivent au Bureau d'expédition
situé à l'intérieur du pays, ou à celui de sortie, en temps opportun
et avec le scellés fatacts.
Toutes facilités, plus grandes que celles précédemment dénommbes,

qui viendralent à être accordoes, par l'une des Hautes Parties con-

tractantes, à des tiers Etats,. quant à l'expédition douanière, seront ap-
pliquées au commerce de l'autre Partie contractante, pourvu que

celle-ci accorde la réciprocité.
Art. 26. Les Hautes Parties contractantes s'accordent réciproquement,

le droit de nommer des Comuls dans tous les ports et places com-
merciales des pays de l'autre Haute Partie contractante, dans lesquels
sont admis dt s Consuls d'un tiers Etat.

Ces Consuls de l'une des Eautes Parties contractantes jouiront, sous
la condition de réciprocité, dans les territoires de l'autre, de toutes

les prérogatives, facultés et exemptions dont jouissent et jouiront à
l'avenir les Consuls d'un aut-e Etat quelconque.
Les dits Agents recevront des Autorités locales tóute aide et assi.

stance qui est ou viendrait L être accordée, par la suite, aux Agents
de la Nation la plus favorisée, pour l'extradition des matelots et sol-

dats faisant partte de l'équipage des navires de guerre ou marchands

de l'une des Hautes Parties contractantes, qui aur.aient déserté sur le
territoire de Poutre.

Art. 27. Les Hautes Parties contractantes se réservent le droit de

fixer, plus tard, les mesures propres à garantir, réciproquement, dans
leurs territoires, la propriéte des œuvres d'esprit et d'art.
Art. 28. Le présent Traiti s'étend aux pays qui appartiennent a

présent ou appartiendront, h Pavenir, au territoire douanier de Pone

des Hautes Partles contractantes.

Art. 29. Le présent Traitä restera en vigueur à partir du jour de

l'échange des ratifications j1squ'au 31 décembre 1891. Dans le cas,
on aucune des Hautes Part es contractantes n'aurait notifié, douze

mois avant la fin de la dito pèriode, son intention d'en faire cesser

les effets, le dit Traité con;inuera à etre obligatoire justiu'au 31 dé-

cembre 1897.
Les Hautes Parties contractantes se réservent la faculté d'introduire

dans ce Traité, d"un comr un accord, toutes modifications qui ne so-
raient pas en opposition avec son esprit et ses principes, et dont l'u-
tilité serait démontrée par l'expérience.
Art. 30. Le présent Trai i sera ratifié, et les ratifications en seront

échangées à Rome, le plus tôt possible.
En foi de quoi, les Plénipotentiaires Pont signé, et l'ont revota du

cachet de leurs armes.

Fait à Rome, en double expédition, le 7 dècembre de Van de grûce
1887.

(Vedansi le Tariffe Ae B nel Supplemento alla Gau.etta Ufflefale

d'oggi).
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I

CARTEL DE DOUANE

Ark 1W. Cþ.senne des IIautes Parties contractantes s'oblige à coo-

gð;ors dans los forroes détermindes par les dispositions suivantes, à
ge que, I,es contraventlons aux lois douan16res on a celles des mono-

pojeg d'gtat de Vautra Partie contractante,' soient prévenues, décou-
Vertes et punies.
Art. 2. Chacune des Hautes Parties contractantes obligera ses fon-

etionnaires, chargés d'empôcher ou de dénoncer les contraventions
aux lois de douane on,des monopoles d'Etat, das qu'ils seront infor-
tyds

_
qu'une contravention aux lois susdites de Pantre Partie contra-

ctante se préparo ou a ddgå été commise, à faire, dans le premier
cas, letit possible pour Fempêcher par tous les moyens à leur portée,
et dans los deux cas, à la dénoncer a l'Autorité compétente de leur

pays
Art. 3. Les Autorites des finances d'une Partie devront faire con-

aaltre pux Autorités des Onances de Pautro les contraventions aux

lots; de- douane et des monopoles d'Etat qui leur auraient été signaldes,
et les renselgaer âur tous les faits et détails y relatifs, en tant qu'elles
auront pu les découvrir.
On entend par Autorilds des finances, en Autriche Ilongrie, les DI-

rections des districts des financos, les Douanes principales, les Ins-
pecteurs des kontlðres ou des finances et les Commissaires de la

garde des finances, et en Italie: les Intendances de Onançe, les Dous-
med principales, les Inspecteurs et les 081efers de la garde de 11-
mance.

Art. 4. Les Bureaux de perception des Hautes Parties contractantes
dovront toglours laisser prendre connaissanco aux Employds supé-
riers des Onances, qui y seront autoriais par Pantre Partle, sur leur
demande et_dans le Bureau même, des registres et autres documents

se rapportant au mouvement commercial entre les deux Etats, ainsi

qg'à la circulation ot à l'entrepôt des marchandises soumises au con•
trðle opdctal de la douane.

Art. 5. Les Hautes Parties contractantes s'accordent, réciproquement,
le droit de déléguer, auprðs de leurs Bureaux douaniers, des Em-

pi0yds pour prendre connalasance des opérations de ces Bureaux, en
ce qui concerne la matière douantère et la surveillance de la fron-

tiëre ; !! sera, dans ce buty accordé toute fac111té aux dits Employds.
Les Hautes Parties comractantes se donneront, rdelproquement,

tous les éclaircissements désirables sur la comptabultò et la statisti-

que des deux territoires douaniers.

Art. 6. Dans Pintention de prévenir et de découvrir les tentatives

de contrebande, les autorités supérieures de finance, le.s employés de
douane 91 des monopoles d'Etat ainsi que les agente de la garde de

Enance dea deux pays, s'aíderont, avec empressement, non seulement
en se communiquant, dans ce but, dans le plus court dólal, leurs
observations, mais en entretenant, les uns et les autres, des rapports
continuels, aßn de prendre, de concert, les mesures les plus propres ,
pour oþtonir le résultat en vue.

Art. 7. Chacune des Hautes Partles contractantes s'engage à empð-
'cher que des provisions de marchandises qui peuvent être considé-

ries comme destindes à ôtre frauduleusement introduites sur le ter-

ritoire de Pautre Partle, soient accumuldes prés de la ffontière ou

qu'elles y soient döposées sans être soumises à des mesures de pré-
caution sufBsantes pour prévenir la contrebande.
.Dans les districts-frontière, 11 ne sera, en règle gêndrale, permis d'd-

tablh• des dépôts de marchandises étrangeres non nationalisdes que

dans lies lieux où se trouvent des bureaux de douane; dans ce cas

Fautorité douanière mettra sous cletsces dèpots et les surveillera. SI,
dans un cas spécial, 11 ne peut être proeddd à la mise sous clef, on

adoptera d'autres mesures de eontrôle propres à atteindre, d'une ma-

alire aussi sûre que posstble, le but contemplé.
Les provisions de marchandises étrangères nationalisées et de mar-

'chandises indigðaes ne pourront dépasser dans les districts-frontière

les exigences du commerce licite, s'est-à-dire du commerce propor*

tionné à la consommation locale dans le propre pays. En cas, do

soupçon que les provisions de inarchandises étrangðres nationallades

ou de marchandises indigånes dépassent les exigences de la coniom-
mation locale et qu'elles solent destinèes à la contrebande, ces dé-

pôts doivent 6tre assujettis, en tant que les lola le permettent, à dés
controles douaniera spéciaux afin de prévenir la contrebÌnde. '

Art. 8. Sur la demande des Autorités des finances ou judicialres
de Pune des Hautes Parties.contractantes, celles de Pautre dovront

prendre ou provoquer, auprðs des Autoritds compdtentes de leur

Pays, les mesures nécessaires pour diablir les faits et rassembler les

prouves des actes de contrebando commis on tentés au.ddtrhaent
des droits de douane ou des monopoles d'Etat, et pour obtenir, selon
les circostances, la séquestration provisofre des marchandisess

,

Les Autoritds de chacune des Hautes Parties contractantes dovront
ddierer aux demandes de cette nature, come s'Il s'agis•alt de , con-

traventions aux lois de douane et anz monopoles d'Etat .do leur

propre Peys.
De même, les fonctionnaires de la douane et des monopoles d'Eini,

ainsi que les agents de la garde de finance de Puno des IIau na

Parties contractantes pourront, sur requate adressde à PAutorito do e

ils re16vent, par les Autorités compételltes de l'autre Partie, etre ap-
pelés à déposer par devant PAutorite competente de leur Pays, sûr
les circostances relatives à la contravention tentée ou compúso áur
le territoire de l'autro Pays.
Art. 9. Les agents de la gante do !!nance des IIautos Parties con-

tractantes, faisant to servico de surve111anco·sur les eaux du lac de
Garde, auront le droit de poursuivre, dans les eaux de Pantre Partle,
jusqu'à une distance de cent mòtres de la côte, les contrebandlärs
qu'ils auront aperçus, dans les eaux de leur propre Pays, et de les
arrêter, avec leur contrebande, dans le rpyon ci-dessus fixdg Ils sont
autorisés à livrer lop marchandises saisles, les moyens de°transgiort
et les contrebandlers au Bureau do flaance de leur propre Pays, po r

la procédure pénale relative.
Art. 10. Aucune des Hautes Partles contractantes ne soufh•!ra, sur

son propre territoire, des associations ayant pour but la contrebande
sur le territoire de l'autre Partle, ni reconnoltra valables des contriis
d'assurance pour contrebande.
Los IIautes Parties contractantes s'engagent, en outre, reciproqate-

ment a faire surveiller sur leurs terrritoires respectifs les sqjets ap•
partenants à l'autre Partie notoirement adonnés à la contrebande.
Art. 11. Chacune des Hautes Partles contractantes est tenue:
A - A ne point accorder le passage, dans les Pays dâ Pautre

Partie, de marchandises dont l'importation ou le transit y serait dé-

fondu, à moins qu'on ne fournisse la preuve qu'une autorisatión pa$
ticulière a été accordde par cet Etat.

B - A n'accorder la sortle des marchandises destindes pour
Vautre Pays, et y dtant soumises à des droits d'importation, que
dans la direction d'un Bureau de douane correspondant, qui solt
muni d'attributions sufBsantes. Cette autorisation ne (pourra ótre ac-
cordde qu'à la condition d'éviter tout retard non nécessalm, et toute
déviation de la roato douaniëre allant d'un Bureau à Pautm des deux
Stats. Il est bien entendu, en même temps, que la sortie des mag
chandises ne pourra avoir IIeu qu'à certaines heures, calculdes de
manière à ce que les marchandises arrivent au Bureau correspon-
dant pendant les heures règlementalros.
Art. 12. De même, chacune des IIautes Partles contractantes sera

obligée a ne pas libérer les cautions que lui ont été fournies, pour
la sortie, de son propre territoire, des marchandises en transit, ou
pour la réexportation des marchandises étrangðres non nationallsdes,
ni a remettre, ni à restituer les droits d'entrée ou de consommation

pour les marchandises à leur sortie, s'il n'est pas prouvd, au moyen
d'un certißcat du Bureau d'entrée de l'autre Etat, que les marchait
dises y ont dtd présentées et dëelardos.
Art. 13. En ce qui concerne les dispositions contenues aux artiãIes

11, lett. B, et 12, les IIautes Partlos contractantos fixeront, d'un com-
mun accord, le nombre et les attributions des Bureaux auxquelt1es
marchandises devront ôtre prdsontées à leur passage de la fronttðro
commune, les heures auxquelles pourront avoir lieu Pexpedition et

le passage des marchandises, la manière dont elles auront 4 ôtre
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cèompagnées au Burean de l'autre Pays, et flnalemerit lei incaures
p ticuËërdš à preinfre au sujet du commerce se fälsant sur les che-
lains ge fer.
Art. 14. Pour les contrebandes tommises ou tentdes, en matière
ouiño ou de monopoles d'Etat au detriment de l'autrè Partiè

0ÑtratÃžnte, c'est-à dire pour les contraventions aux défenses d'en-
trde, de sortie ou de transit, et pour les frodes des droits de douane

ou des monopoles, chacune des IIautes Parties contractantes sou-
niettra les contrevenants, sur la demande d'une Autorité compétente
de l'autre Partie, aux peines édictées, par ses propres lois de douane

ou des monopoles, pour les contraventions similaires ou analogues
dins les cas suivants:
1° si l'inculpò est sujet de l'Etat qui doit le soumettre à la pour-

suite et à la peine;
2 si, n'étant pas sujet de cet Etat, il y avait, à l'époque de la

contravt ution, sa demeure, bien que transitoire, et s'y laissait sur-

prendre à ou aprôs l'arrivée de la demande de poursuite.
On appliquera, toutefois, le9 peines òdictács par les lois de l'autre

Etatgequérant), si elles étaient moin rigoureuses.
Si, par disposition de loi, la peine pécanlaire doit ðtre fixda d'après

la somme fraudde, on prendra, pour base, le tarif de l'Etat dont les
lois de douane et de monopole ont été lésées.
Art. 15. Dans les procès à instruire, d'après l'article 14, les rap-

ports otilclels des Autorités ou fonctionnaires de l'autre Etat auront

fp même force de preuve qu'on att.ibue à ceux des Autorités ou
fonctionnaires du Pays dans des cas semblables.
Art 16. Les trats occasionnés, par suite des procès à instruire, en
i tie l'article 14, devront être remboursés par l'Etat dans Vin-

drÑ duquel se fait la procédure, à moins qu'ils ne puissent être
couverts par la Valeur des objets saisis ou acquittés par les contre-

venants.
Art. 17. Les sommes versées par Piriculpé, à Poccasion de pour-

suites faites d'apròs l'article 14, ou réalisées par la vente des objets
d la coStravention seront employées de manière à ce que les frais
j$telaires soient remboursés en première ligne ; les droits soustraits
à Pantre Etat viendront en seconde ligne et les peines pécunialres
err troisième.
Ces dernières resteront à la disposition de l'Etat dans lequel le
ocès a en lieu.
Art. 18. On devra se désister du procès Instruit en vertu de l'ar-

ticle 14, aussitôt que l'Autorité de l'Etat qui l'a provoqué en fera la

deinande, à moins qu'il n'ait été déjà rendu un arrêt définitif, c'est-
à-dire passé en chose ,iugee.
Dans ce cas seront également applicables les dispositions de l'ar-

tÍ e 16 concernant les frais de procedure.
Art. 19. Les Autoritòs administratives et judiciaires de chacune des

Ilautes Parties contractantes devront, quant aux procès instruits dans
l'autre Pays, soit pour contravention aux lois de douane ou aux mo-

nepoles de ce même Pays, soit en Vertu de l'article 14, sur la de-
mande des Autorités ou du Juge compétent:

1 interroger, en cas de besoin sous serment, les témoins et ex-
perts qui se trouvent dans le district de leur jurisdiction, et, au be-

soin, astreindre les premiers à rendre leur témoignage, à moins qu'il
ne puisse ôtre refusè d'après les lois du Pays.
2 procéder d'offlee à des visites et en certifier les résultats.
8 faire intimer des citations et des arrêts aux inculpes qui se

trouveraient dans le district de l'Autorité requise et qui ne seraient

pas sujets de l'Etat dont elle relève.
Art. 20. Les dispositions établies par le présent cartel de douane

pour le commerce par voie de terre, sont étendues, en tant qu'elles
sont applicables, au trafic par voie maritime.
Art. 21. Dans tous les ports de la Monarchie austro hongroise où

ne réside pas un agent consulaire du Royaume d'Italte, l'autorité
dõiinnière ou de port (cette dernière après avoir informé la douane

dit, d part prochatn du navire) Visera les connaissements des navires
à-völle de toute jauge et ceux des navires à vapeur d'une jauge in-
férieure à 100 tonnes, de toute netionalité, qui se dirigent vers un
giort Itallen.

Dans les endroits où rdsfclent des agents constdalios italiens leur
visa sur les coiinaissoziiërfis'dont il'est'quÑtion gefa.gratuli pour les
navires italiens, autrichiens et hongrois.
Art. 22. On enterid, danà le prd nÚCartel, pour lois da donano

aussi les défenses d'entrèe, de sortie et de transit, et - pout Autoritds
judiciaires celles institudes da is les #aýá de l'une et' de Fàutre des

Hautes Parties contractantes, pour la poursuite et la punftlon des

contraventions à leurs lois analogues.

PROTOCOLE FINAL

annexé au Traité de commerce et de navigation, concla le
7 décembre 1887 entro l'Italie et l'Autriche-Hongrie,

Au moment de procéder à la signature du Traité de commerce et
de navigation conclu, à la da e de ce jour, entre litalie et l'Autri-
ehe-Hongrie, les Plénipotentiaires soussignés ont fait les réserves et
déclarations sutvantes, qui auront à former partie intégrante du Traitë
même:

1. En ce qui concerne le Traité de commerce et de nayffation.
Ad art. 1. - S Ì* Les stipulettons de ei aÑtcle de dÑögeÔ en

rien aux lois, ordonnances et règlement spéciaux en matière de com-

mer<e, d'industrie et de polic s en vigueur dans les territoires de
chacune des Hautes Parties toutractantes et applicables aux sujets
de tout autre Etat.

S 2. Le principe de traiter les sujets de l'autre Partie, qui etered6t
on métier ou le commerce, a lsolument sur le merne pied que les
nationaux, quant au patement des Impðts, s'appliquËtŠ, egalement, à
l'égard des statuts de corporations on autres statuts locaux, là od 11
en existerait encore. L'appitcellon ne pourra, dependant, avoir Ifeo,
que lorsque toutes les conditions, que leg fois de cliãound des ga'utis
Parties contractantes attachent au droit de l'axeráëe À iduÃtie,
auront été remplies.

§ 3. Les Sociétés anonymes et celles en commandite par actions
(y compris les Sociétés d*issurance do lout genre), fonddes sur le
territoire de l'une des llautes Partled contracídntes èd vertä dès lofa
respectives, pourront, rdeiprcquement, exercer, sur le territore de
l'autre, tous les dioit , ý compris ëeÏul d'ester en justice, en se cona
formant aux lois et prescriptions en vigueur sur cette matlere
Ad art. 2. - S 1•= Pour jouir de Pimmunité des inipôts sur Yezera

cice d'une industrie, les voyaieurs de coramerce italiens en Autrf-
che-IIongrie et les voyageurs de commerce autrichiens et hongrois
en Italie devront être munis d'une carte de légitimation industrielle
dont le formulatre est ci-joint
ce document est valable pt ur le cours de l'annès solaire pour Ib

quelle 11 a èté délivré.

§ 2. En ce qui regarde le commerce aux foires ed tuarchès, les
sujets de l'autre Haute Partis contractante seront traités absolomëfit
sur le même pied que les propres natÏonaux, tant pour le di•olt de
se rendre aux foires et marchée que pour lès taxes à payer à tafson
de ce commeree.

Ad art. 6. - S 1" D'àptba la réserve expritnde à Part. 6, alinea 6,
les IIautes Parties contractantes s'engagent, dans le but d'empêcher
la propagation du philloxéra, d'appliquer à l'âgard des imþortations
réciproques, les mésureres ar'etées par la Convention internationale
de Berne du 3 noveinbre 1861.
La réserve exprimée à l'article 6, alinea b, s'êtend ögalement aut

mesures prohibitives prises di ns le but d'etnpêcher, dans l'futdret de
l'agriculture, la propagation d1nsectes ou autres organismes nuisibles.
§ 2. Les Hautes Parties contractantes se communiqueront, reefpro-

quement, toutes les restrictions du trafic apportèes pour cause de
police sanitaire.

§ 3. Pour ce qui a trait, tcutefois, aut niesures de précaution å
prendre contre la propagation de la peste bovine et des autres ma•
ladies contagieuses d'animani, surtout à l'âgard du trafic-frontière,
les ITautes Parties contractantus ont arrêté, par tthe contentloa Spò-
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ciale, des dispositions tendant à faciliter, d'une mantère efficace, ce
trafic cortmun.

Ad art. 8. - S 1er. Les lettres de votture accompagnant les en-

vois de marchandises, faits par les Postes autrichienne et hongroise,
et portant l'estampille de l'offico expéditeur, seront affranchies, en
Italie, du droit de timbre, sauf réciprocité
$ 2. Afin de motiver la demande du traitement de faveur, la dé-

Claration de marchandises devra contenir l'indication de l'origine.
En cas de doute au sujet de la justesse de cette déclaration, l'ori-

gine de la marchandise devra être prouvée au moyen d'un cer-

tificat.
Le dit certificat pourra doaner de l'Autorité locale du lieu d'expor-

tation, ou da Bureau de douane d'expéditlon, soit à l'intérieur, soit
à la frontière, ou bien d'un Agent consulaire; enfln 11 pourra, au

besoin, même être remplacé psr la facture, si les Gouvernements
respectifs le crolent convenable.

§ 3. Les certificats d'origtne et autres documents constatant l'ori-

gine de marchandises seront, soit délivrés, soit visés en franchise de
tout droit.

Ad art. 10. - Il dat convenu de fixer, d'un commun accord, par
correspondance directe entre les Ministères des IIautes Parties con-

tractantes, les conditions et formalités sous lesquelles auront lieu les

facilités accordées au commerce et au trafle en vertu de l'article 10.
A cet égard les principes suivants serviront de guide:
$ la. Les objets pour lesquels l'exemption des droits de douane

est démandée, devront être déclards aux Bureaux douaniers par espèce
et quantité, et devront être présentds à la visite.

§ 2. La faculte concernant l'exportation et l'importation temporaires
des céréales à moudre (y compriz le riz) est admise seulement dans

le cos où il s'agit de produits récoltés sur les propriétés traversées

por la frontière. Cette faculté est subordonnée à l'autorisation des

autorités de financès locales. Les IIautes Parties contractantes se

mettronf d'accord pour flzer toutes les dispositions qui de#ront rd-
gler cette matière.
Le traitement douanier des objets exportés ou reimportés, respective-

ment importés et réexpertés, devra se faire par les mêmes Bureaux

douaniers, soit que ceux-ci se trouvent situés à la frontière, soit
qu'ils soient à l'intérieur du Pays.
Cette disposition ne s'appifque pas aux objets destinés à être vernis,

brunis ou peints. Leur rentrèe, en exemption de droits, peut avoir
lieu par chaque Bureau do lanler du territoire où s'est effectuée

l'expédition, pourvu que celui-ci soit muni d'attributions suflisantes.

Pour les échantillons importés par les voyageurs de commerce, on

appliquera les formalités fixées à l'alinèa 8.

§ 3. La réexportation et la réimportation pourront être limitées à
des termes convenables, et, en cas de leur non observation, on pourra
procéder à la perception des droits légaux.
§ 4. Il est permis de demander une garantie des drotts, soit par

le dépôt de leur montant, soit d'une autro manière convenable.

§ 5. Les différences du poids résultant des opérations énumérbes
aux alinéas c et d de l'article 10, seront prises en considération

équitable.
Les différences peu importantes ne donneront lieu à aucun paie-

ment de droits. .

§ 6. Les Hautes Parties contractantes pourvoiront à ce que le

traitement douanier soit le moins ondreux possible.
§ 7. Il est entendu que les dispositions sur l'admission temporaire

ne tendent qu'à faciliter l'exercice de l'industrie, et qu'en considá-
ration de cette raison, il est réservé à chacune des Hautes Parties

contractantes le droit de fixer les mesures d'exècution et de contrôle,
nécessaires pour empêchor toute tentative de transgression fraudu-

leuse du tarif.

§ 8. Chacune des IIautes Parties contractantes désignera, sur son
territoire, les Bureaux ouverts à l'importation et à l'exportation des

échantillons importés par les voyageurs de commerce.

La réexportation pourra avoir lieu par un f3ureau autre que celui

dimportation.

A l'importation, on devra constater le montant des drotts afférents
à ces échantillons, montant qui devra, ou être deposé en espèces à
la Douane d'expédition, ou être dûment cautionné. Afin de bien cons-
tater leur identité, les échantillons seront, autant que possible, mar-
qués par l'apposition de timbres, de plombs ou de cachets, le tout
sans frats.

Le bordereau qui sera dressé de ces échantillons, et dont les IIautes
Parties contractantes auront à déterminer la forme, devra contenir :

a) L'énumeration des échantillons importés, leur espèce et les
indications propres à faire reconnaître leur identité;

b) L'indication du droit afférant aux échantillons, ainsi que la
mention que le montant des droits a été acquitté en espèces ou
cautionné;

c) L'indication de la manière dont les échantillons ont été mar-
qués ;

d) La fixation du délaf, à l'expiration duquel le montant du droit
payé d'avance sera définitivement acquis à la Douane, ou s'il a été

cautionné, réalisé au moyen de la caution déposée, à moins que la

preuve de la réexpostation des échantillons ou de leur mise en en-

trepôt, ne soit fournie;
Ce dólai ne devra pas dépasser une année;
e) Lorsque, avant l'expiration du délai 1114 (d), les échantillons

seront présentés à un Bureau compétent pour ðtre rèexportés ou mis
en entrepôt, ce Bureau devra s'assurer que les objets, dont la

réexportation doit avoir lieu, sont identiquement les mèmes que ceux
présentés à l'importation. Lorsqu'il n'y aura aucun doute à cet égard,
le Bureau constatera la réexportation, ou la mise en entrepôt, et re-
stituera le montant des droits déposés en espèces à l'entrée, ou
prendra les mesures nécessaires pour décharger la caution.

$ 9. Afin de faciliter, le plus possible, le mouvement, à travers
les frontiéres, du bétail destiné, soit au pûturage ou à l'hivernage,
soit aux travaux agricoles, soit aux foires et marchés, les Hautes
Parties contractantes sont convenues des dispositions suivantes;
I. l'entrée du bétail conduit aux påturages ou aux travaux agricoles

peut se faire, le long de la ligne douanière, par chaque Bureau-

frontière de douane.

II. si des circonstances locales rendaient trop onéreux aux pro-
priétaires le passage du bêtail, destiné aux pûturages ou aux travaux

agricoles, à travers le Bureau-frontière de douane, une déclaration

préalable d'entrée et de sortie, faite auprès de ce Bureau, sera re-
connue sufflsante ; les agent de la garde de finance contrôleront, co-
pendant, l'entrée et la sortie, sur la base des déclarations fournies

par le Bureau douanier frontière.

La garde de floance retournera ces déclarations au Bureau-fron-

tière douanier, après les avoir munies du certificat de la vériflcation
faite.

III. si le Burean douanier frontière était situé à une distance-trop
grande du point d'entrée ou de sortie du bétail en question, ou s'il
y manquait des communications suffisantes, et que, pour ces raisons,
la déclaration mentionnée sous 11 ne pouvat être fournie que diflicile-

ment la remise des déclarations d'entrée et de sortie pourra se faire

à l'agent de flnance qui sera dél gué, à cette fin, à la frontlòre, sur
les lieux du passage du bétail, et qui tiendra le registre des admis-

Bions.

Les agents chargés par le Bureau douanter italien ou autrichien

de recueillir les déclarations d'entrée et de sortie, et de faire l'en-

quête dans un endroit situé au dehors de leur résidence, n'ont droft
qu'aux frais de tournée 6xe, ou aux indemnités qui sont prescrites
par les réglements de service de leur Pays, et ne seront payés
qu'une seule fois, pour chaque journde, sans qu'on ait égard au

nombre des déclarations ou du bétail.

Ces agents auront à remettre un reçu au porteur de la décla-
ration.
Si plusieurs propriétaires avaient réuni leur bêtail pour le soumettre

à l'examen commun, les susdits agents remettront également, à un
de ceux-ci le reçu en question.
IV. Le bétail qui passera la ligne douanière pour être mené aux
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påturages, ou à des travaux agricoles, et qui sera reconduit le ·jour
manie ne sera pas soumis au régime douanter; des mesures de sur-
VeÌllance suffisantes seront, cependant, prises, afin d'empêcher les abus
qui pouiTalent résulter de ce passage.
V. Il sera constatá, au retour à la frontière douanière, l'identité et

le nombre des têtes de bétail. S'il résultait, de cet examen, une dif-

fårerice dans la qualité des bòtes, il sera perçu, à la réexportation
pour Ì anhnal remplacé, et à la rentrée pour l'animal remplaçant, les
droits prescrits d'entrée.
S'il y a une inégalité dans le nombre des têtes de bétail, on per-

cevra les droits d'entrée à la réexportation, pour le manque; a la

rintrõe pous le surplus.
On ne percevra pas, cependant, de droits pour les animaux non

epidsentés à la douane, si le manque a été légalement déclard, et
s'il est certiflè par l'Autorité qu'il est la suite d'accidents malheureux.
'

VI. Si la rentré ou la réexportation étaient retardées au delà du

terme fixè a l'occasion de la déclaration de sortie ou d'entrée, l'entrée
suivrait le régime général douanier, pourvu que ces retards ne trou-

Vint leur excuse dans des circostances accidentelles, dûment certillées

par la Commune.
VII. Les disposition énumérées aux nn. I, V et VI, s'appliquent

également an bètail qui est conduit des districts-frontière aux marchés

ou qui passe la ligne frontière pour l'hivernage.
VIII. La franchise de droit accordée au bétail qui est conduit à

travers la ligne douanière aux pâturages, travaux agricoles, marchés,
ou à l'hivernage, s'applique également, dans une quantitè propor-

tionnelle, aux produits respectifs. En conséquence, resteront libres de

roita:
a) les petits mis bas par les vaches, chèvres, brebis et juments

conduites aux pûturages, travaux agricoles, marchés, et à l'hivernage ;
et cela pour autant de tètes qu'auront été notées de bêtes grosses au
moment du départ, en tenant compte du temps que ces dernières ont

passé hors du district douanier;
b) le fromage et le beurre du bétail, rentré des påturages ou de

l'hivel'tiage, seront libres, savoir, par chaque jour: fromage. par cha-

que vache Ok 29, par chaque chèvre Ok 058, par chaque brebis

Ok 029; beurre, par chaque vache Ok 16; par chaqne chevre Ok 032.
Il est permis de rapporter en franchise de douane, mais dans un

terme de quatre semaines à compter du jour du retour du bétail, le

fromage et le beurre qui ont été produits jusqu'au jour de son re-

tour des påturages ou de l'hivernage passé dans le distict douanier

de l'autre Pays.
IX. Les Employds douaniers à la frontière et les agents de la garde

de (Inance auront à fatre obseryr aux personnes dirigeant le passage,

au dístrict-frontière voisin, du bétail conduit aux pôturages, travaux

agricoles, marchés et à l'hivernage, qu'elles ont à garder solgneuse-
ment le double du documont faisant preuve de la déclaration ou de

Padmission, ainsi que les reçus délivrés pour l'acquittement de la
caution des droits crédités, ces documents devant ôtre reproduits au

retour du bétail. Les fonctionnaires susdits auront aussi soin d'infor-

mer ces personnes des conséquences de procèdés frauduleux.
X. Les certificats à présenter, soit sur l'état sanitaire du bétail, soft

sur l'exemption des districts-frontière de toute maladle contagieuse

d'animaux, ne seront exigés qu'en original et non en tr aduction.

Ad art. 11. -- Les facilités stipulèes à l'article 11 sont soumises

aux conditions suivantes :

) Les marchandises devrout ôtre déclarées au Bureau d'entrée

pour pasmage ultérieur, moyennant un certificat de caution, et seront

accompagnées, par une attestation officielle, qui prouve le fait et la

manière, avec lesquelles elles ont été scellées par la Douane, au lieu

d'expédition ;
b) La nsito aura à constater, si ces scellés sont restés inancts et

présentent des garandes sutilsantes;
c) La döelaration devra se faire conformément aux règlements,

en dyitant toute irr gularitè, ou omission, qui rendrait nécessaire une

visite spéciale, ou qui laisserait soupçonner une tentative de fraude.

On pourra se passer de décharger et do peser les marchandises,
46s qu'il ressort pleinement, sans leur déchargement, que les scellés,

apposés par l'autre Partie, se trouvent intsets it présentent des ga-

garanties suffisantes.

Ad art. 12. - S 1.« Les dispositions de cet article ne sont pas
applicables aux parties du territoire des Hautes Parties contractantes,
qui sont exclues du régime des tarifs douaniers, pour aussi longtemgs
que cette exemption est ei vigneur.
§ 2. La perception en I alle de la taxe intérieure sur les alcools,

de môme que celle de la surtaxe de douane, auront lieu d'aprés la

quantité réelle et la richesse alcoolique du produit.
A cet efTet, dans les fab -iques d'alcool indigène traitant l'amidon

et autres substances amylicées (telles que céréales, rlz, farine, pom-
mes de terre), les résidus de la fabrication ou de la raffinerie du
s .cre (mélasses, etc.), los 11etteraves et les topinambours, la consta-

tation de la quantité de la force alcoolique du produit aura lieu, soit
au moyen de l'exercice (c'est-à-dire de la constatation du produit par
la surveillance permanentel, soit par un instrument spécial dont la
cenvenance technique et financière ait été reconnue, soit enfin au

moyen de ces deux systènies combinés ensemble.
Il est, par suite, entend 1 que l'Italie se réserve entière liberté à

l'égard du système de per:eption de la taxe intérieure pour les fa-

briques qui ne traitent qu a le marc de raisin, les fruits, les racines
et le vin.

La surtaxe que les bièrcs en fûts ou bouteilles acquittent, à titre

d'òquivalent de l'impôt intarieur, sera perçue aux choix de l'impor-
tateur, soit sur la base de la richesse saccharine ou alcoolique con-
statée, soit sur celle de 1(• au mazinmm.
§ 3. A l'entrée en Italis, les sucres bruts étrangers, qu'il soient

destinés aux raffineries ou non, acquitteront des droits s'élevant au
moins anx 4\5 des droits grévant le sucre rafflnd étranger.
La protection dont jouit à présent la production du sucre indigène,

soit brut, soit raffiné, ne pourra pas ôtre augmentée.
Pendant la durée du régime actuel d'impôt, les sucres bruts colo.

rés artificiellement payeror t les droits du sucre ralliné.

Si, pendant la durée du prèsent Traité, le Gouvernement Italien se

decidait à substituer, dans son régime douanier, le système saccha-

rimétrique à celui des tyçes de Hollande, les dispositions concernant
le nouveau régime ne seraient appliquées qu'après les avoir commu-
ntquées à l'autre Haute Partie contractante et les avoir adoptées de
commun accord.

Ad art. 17 et 18. -- S .er L'assimilation convenue des navires et
de leur cargaison, dans les ports des Hautes Parties contractantes, ne
s'étead pas:

a) aux primes qui so it concédées, ou seront concédées à l'aves
nir, aux navires nouvellesient congtruits, en tant qu'elles ne consistent
pas dans l'exemption des iroits de port eu de douane ou derns là
réduction de ces droits;

b) aux priviléges des Sociétés appelées Yacht Club.
§ 2. Tout en maintenan; expressement, en principe, pour les sujets

du Pays le droit exclusif le la pôche, le long des côtes, 11 3era, de
part et d'autre, eu égard lux circonstances particulières locales, et,
de la part de l'Autriche-Hongrie, eu égard de plus aux concessions,
faites en retour, par l'Italle, réciproquement eccordé, par pure exception
•et pour la durée de ce T aité, aux habitants austrohongrois et italiens
du littoral de l'Adriatique, le droit de pêcher le long des côtes de
l'autre Etat, en exceptant cependant la pôche du corail et des épon-
ges, ainsi que celle qui, jusqu'à la distance d'un mille marin de la
côte, est réservée exclusia ement aux habitants du littoral.

Il est entendu qu'on devra rigoureusement observer les règlements
pour la pôche maritime e'l vigueur dans les Etats respectifs, et sur-
tout ceux qui interdisent la pêche exercée d'une manière nuisible à la
propagation des espèces.
Ad art. 2L Les embarcitions Italiennes naviguant sur les eaul luté-

rieures de l'Autriche-Hongrie, et, réciproquement, les embarcations
autrichtennes-hongroises naviguant sur les eaux intérieures de l'Italie,
seront soumises à la légis lation du pays, en tout ce qui concerne les

• règlements de police, de luarantaine et de douane.
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II. En ce qui concerne le tarif I (Droits à l'entrée en Italie).
1. Le maraschino jusqu'à concurrence d'une importation annuelle

de 130 hectolttres, sera admis au drott de 25 fr. le cent s'il est tn-

troduit en bouteilles d'une capacité au-dessus d'une demi litre, mais
ne dépassant pas le litre; au droit de 18 fr. le cent, si les bouteilles
ont une capacité d'un demt-litre ou moins. La surtaxe sera percue,
en raison de 70 degrés par hectolitre, sans égard à la force alcooli-

que effective de la llqueur.
Le Stivovitz des pays de la couronne de St. Ett une, jusqu'à con-

currence de 130 hectolitres par an, est admis au droit réduit de 25 fr.
l'hectolitre, à la condition que l'origine de ce produit soit justiflée par
des certificats délivrés par les Autorilés compètentes.
2. Le vin naturel payera le droit afférant au vin, si sa force alcoo-

Ifque ne dépasse pas 15 degrés. S'il contient plus de 15.degrés, il
sera assujetti au droit sur le vin, et à l'impôt grévant l'alcool, pour
chaque degré excédant cette limite.
Les IIautes #arties contractantes cholsiront des experts pour étudier

et étabilr, d'un commun accord, les caractères que les vins doivent

présenter pour ètre admis comme tels par les douanes.

3. L'hulle de térébenthine n'acquittera pas un droit supérieur à 3

fr. les 100 kilogrammes.
4. Les cartouches vides munies de capsules ou autres mattères ful-

minantes, rentrent au numero 53 b du Tarif itallen.

5. Les graisses de voiture, composées d'huile de résíne et de chaux,
sont exemptes.
6. Les tissus de coton à jour (gralicolati a foggia di velo), non

façonnés, pesant plus de 3 kilos les 100 mètres carrés, acquittent le
droit du tissu uni, selon l'espèce.
7. Les couvertures ordinaires dites Schiavine de laine passés à la

chaux, entiòrement blanches ou avec de simples bordures en couleur,
seront admises, jusg'à concurrence de 400 quintaux au maximum par
an et, sauf réciprocité du traitement à l'entrée des Schiasine italiennes

en Autriche IIongrie, au droit de 22 fr. 50 e. les 100 kilos, à la con-

dition que l'origine de ce produit soit justiffde par des certificats dd-

ÎÏYPáS par 168 Autorités C0mp £60108,

8. Les châles et lichus de laine, noirs, brodds en soie dans un seul

coin, mème garnis avec des franges en sole, seront traitès selon

l'espéce du tissu, plus un droit de 25 °/,.
9. Les confections de laine pour hommes et garçons et les rnan-

teaux pour dames payeront à l'entròe en Italie, le droit afTórant à la

matiore la plus fortement taxée, dans le cas oú eette matière présen-
terait plus d'un dixième de la superflee totale de l'article confe-
ctionné.
Si deux parties ou plus des matières les plus taxóes, présenteront,

dans leur ensemble, p'us de 10 /, de la dite superflee, l'article pa-

yera un droit correspondant à la moyenne arillimétique des droits
afférant aux matières les plus taxées qui entrent dans leur compo-
sition.

10. Les planches, carreaux et feuilles pour plaquer en bols commun,
rentrent sous le n. 16, s'ils ont une épaisseur de 2mm. og pias.

11. Sont compris sous le n. 16, les objets en bois même raboté,
qui ne sont pas encore des ouvrages finis, de même que le bols scié

ou taillé en planches ou carreaux de l'epaisseur de 2mm. og plus.
De môme rentrent sous le n. 16 les planchettes ou carreaux pour

planebers de bois commun môme rainés, bouvetés, non marquetés.
12. Les bardeaux et les douves rentrent sous le n. 17,
13. Le Répertoire pour l'application du nouveau tarif général ita-

lien ne portera pas de modification au Répertoire approuvé par le

décret royal du 9 août 1883, n. 1509, pour le renvoi aux positions
concernant le bois d'ébénisterie.

14. Les pelles, fourches, råteaux, plats, cuillers, écuelles et autres

articles de ménage, manches d'utensiles et d'outils avec ou sans vi-

roles et les rabots communs en boli sont rangés sous les deux po-

sitions n. 21 a b., selon leur travail.

Les articles compris sous le n. 21 y sont admis, même s'i's por-

tent des ferrures, cercles ou autres accessoires en métal ordinaire.

15. Les boutons de toute sorte, en bois, seront rangés parmi les

ouvrages en bois selon leur travall. Les boutons d'os, de corne de

corozzo, de papier Inûchã et de matières semblables, de même que

les tuyaux de pipe, de toute sorte, montés avec empouchures, etc.,
en os, en corne ou en bois, rentrent dans les merceries en bois.

16. Sera considéré comme carton ordinaire, le carton en masse ou

formé de couches, réunles par compression sans aide de colle. Tout

autre carton formé de couches de papier colldes les unes aux autres,
ou recouvert de papier, sera rangé dans la classe des cartons fins.

17. L'acier trempé est assimilé ü l'acier non trempé.
18. La poterie connue sous la dénomination de Braungeschirr, pro-

duite a Znalm, Krummnussbaum et Cllti, est admise au droit réduit
de 3 fr. les 100 kilogr. iusqu'à concurrence de 1000 quintaux par

an, à la condition que l'origine de ce produit soit justillée par des

certificats délivrés des Autorités compétentes.
19. Les pipes en argile, faïence, (majolique) ou porcelaine, même

avec cercles ou couvercles en métaux communs non dorés, ni argentés,
sont assimilées oux ouvrages en terre, faïence ou porcelaine. Les cou-
vercles et autres accessoires en alliages de nikel avec lesquels ces

pipes seraient montées, ne seront pas considérés comme métaux ar-

gentés.
20. Les verres et cristaux qui portent la marque ou le nom de la

trabrique, une plaque en verre ou une incision pour indiquer la ca-

pacité ne sont pas exclus du n. 37 a.
21. Les ouvrages de verre et de cristai simplement soufflés ou mou-

lés, rentrent sous le n. 37 a môme s'ils ont le bord, le fond ou le

bouchon passè à la meule ou dépoli.
22. Les ouvrages de verre et de cristal considérés par le n. 37 b)

peuvent etre gravés entièrement ou en partie.
23. En ce qui concerne les bouteilles communes, l'option est re-

servée à l'Italie entre le droit de 4 fr. les 10 ) kilogr. et le droit de
3 fr. les 100 bouteilles. Avant le ler février 1888 le Gouvernement

ItaÌien devra communiquer son choix à l'Autriche IIongrie.
24. Si l'Italie obtient une réduction dos dr oits d'importation sur le

bétail en France, elle s'engage à réduire, dans la môme meswe, ses
droits sur le même article à faveur de l'Autriche-Ilongrie,
25. Le droit réduit de 5 fr. les 100 kilos est admis, jusqu'à la con•

currence de 4000 quintaux au maximum par an, pour la Castradina,
viande desséchée et salèe (gepöckett) de mouton ou autre bétail de

race ovine. L'application de ce droit réduit est, cependant, subordon-
née à la production de certilicats d'origine.
26. Les sardelle, acciughe, bojane, scoranze, sgombri, lanzarole,

angusigole, maride, robi et suri salés seront admis en franchise de

drotts.
Sera aussi admise en franchise de droits la saumure importée, sd.

parément, mais en même temps que les poissons, jusqu'à la concur

rence du 10 •/, du poids des poissons.
27. Le Br.ndza, sorte de fromage de brebis ou de chèvTc à pate

peu cobdrente, acquittera le droit de 3 fr. les 100 kilogr, à la con-
dition que l'origine de ce produit de l'Autriche-Ilongrie soit prouvée
par des certificats délivrés par les Autoritès compètentes. La quantité
à introduire en Italie, à ce droit réduit, ne pourra pas dépasser, par
an, 800 quintaux au maximum.
28. Le malt est sujet au régime douanier de l'orge; 'les légumes

secs à celui des granaglie, n. 265 b du tarif gènéral italien.
29. Les choux de toute sorte, salds ou mis dan du vinaigre, pro-

venant du Tyrol, a vec certificats d'orig¡ne, seront admis au droit ré•
dult de 2 fr. les 100 kilogr.
30. Les porte-feuilles, porte-monnaies, porte-cigares, livrets pour

notes et semblables ouvrag s en cuir, à l'exception du cuir de Russie,
montés en métaux communs non dorús, ni argentés, sont assimilés
à la mercerie ordinaire. Les accessoires en alllages de ntkel dont
ces objets seraient fournis, ne seront pas considérés comme métaux

argentés.
31. Les chapeaux de feutre ordinaires, non garnts, à l'usage des

paysans, seront admis, à leur entrée en Italie., passant par les points-
frontière du Tyrol, au droit réduit de 15 centimes la pièce, à la con-
dition que l'origine de ce produit du Tyrol soit prouvée par des
certilleats délivrès par les Autorités C0ntpétentes.
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III. - En ce qui concerne le tarif B (Droits à Pentrée

en Autriche·Hongrie).
I. Ne rentrent pas sous le n. 31 les articles y únumères en tant

qu'ils seront présentés en bottes de fer blanc et similaires herméti.

quement fermées, de même que ces articles autrement préparés ou

confits en bottes, bouteilles, verres et similaires.
2. Les graines de vers à soie resteront exempts.
3. Les cervelats et les salami sont compris sous le n. 29.
4. Le vin, connu sous le nom de Vermouth, suit le régime des

vins purs, appllqué aux autres Etats qui jouissent du traitement dè
la nation la plus favorisée.

5. Dans le cas oü, pendant la durée du traitè, un droit de 5 fr.

77 c. ou moindre était étabil, à l'entrée des vins, en Italie, ce droit

sera appliqué à tous le vins provenant de l'Autriche-Ilongrie; et
l'Autriche-Ilongrie dans ce cas s'engage à accorder, ipso facto, aux

vins italiens, les faveurs spéciales mentionnées au n. 5, III, en ce

qui conòerne le tarif B (droits à l'entrée en Autriche-Ilongrie) du pro-
tocole final du Traité de commerce et de navigation de 27 décembre

1878. Le droit serait dans ce cas, de 3 IL 20 kr. les 100 kilogr., et
devrait s'appliquer aux vins importès en Autriche-Ilongrie, soit par
voie de terre, soit par mer, en f ts et fûtailles.

6. Ne rentrent pas sous les nn 36 et 37 les eaux et huiles y ònu-

mérées, en tant qu' elles seront présentées dans des récipients avec

étiquettes, instructions pour l'usage et similaires, par lesquelles elles

sont caracterisées comme parfumeries.
7. Les fromages qui sont une spécialité de l'Italle, savoir le strac-

chino le gorgonzola, le parmigiano, seront admis en Autriche-Hon-

grie, moyennant certificats d'origine, délivrés par les Autorités com-
pètentes, au droit de 5 florins.
8. Les poissons en saumure rentrent sous le n. 30.

9. Un droit réduit de 2 kr. la pièce est accordé aux chapeaux de

palile grossiers non garnis, originaires de la Vénétie, importés en

Autriche--Ilongrie, par la frontière entre Ala et Cormons, à la condi-

tion que leur origine soit prouvée au moyen de certilleats délivrés

par Ies Autorités compétentes.
10. Les tuiles cannelèes vérnissées ou non (Dachfalzziegel) pro-

duites dans la Vénétie, jusqu'à concurrence de |25,000 quintaux par

an, rentrent à titre de faveur de trafic-frontière sous le n. 61 pourvu
qti' elles soient accompagnées de certificats d'origine.
11. La poterlo en argile ordinaire même lavée de la Vénétie, ver-

nissée, même avec une décoration grossière de fleurs et semblable

de plusieurs couleurs, est assimilée, à titre 3e faveur de tralle-fron-

tière, au n. 65 de tarif B à la condition que son origtnc soit certiflee

par leé Autorités compétentes.
12. Los articles connus sous la dénomination de verrerie de Ve-

nise, tels que perles, conterie, rentrent sous le 58, même s'ils sont

passés sur des fils pour faciliter leur emballage et leur transport.
13. Les conlerie de Venise, (émaux, larmes de verre, perles, verre

1114) rentrent au n. 59, avec le droit de 12 'florins, môme si elles

sont en union avec le cautchouc, le cuir et les métaux, non prée:eux
ni dorés, ni argentés.
14. Le culr à semelle, produit de la Vénétie et de la province li-

mitrophe de Brescia, pourra être introduit en Autriche-Hongrie au

droit réduit de 8 florins les 100 kilogr., à titre de [trafic-frontière,
dans la quantité maximum de 2000 quintaux par an, à la condition

qu'il soit accompagné d'un certificat d'origine.
IY. - En ee qui concerne les tarifs A et B.

Illtalie se réserve la faculté de déclarer avant le 16 mars 1888 si

elle se décide à rétablir le régime du tarif A annexe au traité de

commerce et de navigation du 27 idécembre 1878 pour les fils et

tissus de lin et de chanvre aux nn. 20, 21, 22, 23, ';24 (à l'ex-
ception des toiles d'emballage), 25, 20 et 30 de ce tarif, à la condi-

tion que l'Autriche-IIongrie accorde la réduction à 200 fl. les 100

Rilogr.u droit sur les tissus de soie pure, unis et armures faisant

partie du n. 169 b du tarif général austro-hongrois en vigueur, et
qu'elle rende conventionnels les droits des flls de chanvre inscrits

aux on. 137 a et b du tarif général austro-hongrois en vigueur.

L'Autriche-Ilongrie, de sm cðté, se réserve la faculté de déclarer

avant le 16 mars 1888 si slie se décide à réduire à 200 fl. les 100

kg. le droit sur les tissus de soie pur unis et les armures et à con·

solider les droits des fils de chanvre inscrits aux nn. 137 a et b du

tarif général austro hongro s en vigueur, à la condition que l'Italle
rétablisse pour les fils et tissus de lin et de chanvre ci-dessus dési-

gnés, le régime du tarif A annexé au traité du 27 décembre 1878.
Dans le cas où les décitions des Hautes Parties contractantes se-

root prises dans le sens d3 l'arrangement susdit, le régime convenu

relatif aux fl!s et tissus de lin et de chanvre d'une part, et aux tis-

sus de soie et aux fils de chanvre de l'autre part, entrera en viguéur
le 16 mars 1888.
Cet accord établl, l'Italie traitera les tissus de lin et de chanvre

croisés ou damassés comme les tissus unis, et l'Autriche-Ilongrie
reconnaîtra comme étoffes de soie pure unies et armures, celles qui
prèsentent une surface unia et réguliére formée simplement par un
croisement de fils de chatne et de trame, se répétant d'après un

certain nombre limité de 1118, et qui peuvent étre fabriquées par

l'emploi simultand de plus eurs lisses, c'est-à-dire les taffetas et toutes
les armures, comme: Satins, Sergés, Suraths, Merveilleux, Ottomanes,
Marquises, Gros de Suez, Pailles françaises, Lévantines, Reps, Gros
de Tours, Armures-piquets, etc. Toutes les étoffes qui ne présentent
pas une surface unie et regulière et sont formées par la combinalson
de deux ou plusieurs diffërentes armures séparées, soit par des effets
de chaine (comme les Póiins), soit par des effets de trame (comme
tous les Barrés), et en outre toutes les étoffes quadrillées et barrées
montrant des effets produ ts par différentes trames, les Moirés, les

Gauffrès et toutes les étoffes imprimées (soit sur chaine, soit sur
dtoffe) rentrent parmi les Faconnés. On considère Faconnées toutes

les étoffes qui montrent et présentent un dessin formé par toute

espèce de combinaisons d un nombre illimité de fils de chaîne et de

trame et qui sont fabrique s par la machine Jacquard. Les velours
de toute sorte, les rubans, et les gazes seront traités comme le fa-

çonnes.
V. - En ce qui concerne le eartel de donane.

Ad. art. 5. et 13. - En ce qui con:erne la station internationale
de relais à Ala, les Hautes Parties contractantes conviennent de faire

étudier par une Commissi>n mixte envoyée sur les lieux les moyens

propres à écarter les inc anvénients qui se sont produits au sujet
des locaux effectés au ser lice douanier et au sujet des opérations
douanières et de leur con ròIe. Le résultat des délibérations |de cette

Commission servira de base à \l'arrangement que les Hautes Parties

contractantes se réservent de conclure.

Ad art. 7. - Suivant les dispositions en vigueur, les marchandises
étrangéres qui n'ont pas ( td soumises au traitement douanier, ne peu-
vent être déposées, dans es districts-fronlóre des deux territoires

douaniers, que dans les 11su ou, se trouvent des bureaux de douane,
et là seulement dans les magasins de douane ou, du moins, sous un
contròle sullisant pour en'pôcher des abus. Il est convenu que, aussi

longtemps que ces disposixions resteront en vigueur, il sumra, pour
l'exécution des stipulations contenues à l'article 7, que les Autorités
douaniéres des IIautes Pat ties contractantes soient chargées de con-
trôler dans les districts-frcntière, conformément aux lois, les dépôts
de ce genre de même que les provisions de marchandises étrangères
nationalisées et des mancl andises indigènes, en ayant également soin
des intérêts flscaux de l'a itre Partte.

Ad art. 17. - Le droit de remettre ou d'atténuer les peines aux-

quelles l'inculpé a été cor damné par suite du procès instruit confor-
mément à l'art. 14 ou qu il s'est offert spontanóment à subir, appar-
tient à l'Etat dont les tribunaux ont prononed la condamnation ou

sont saisi de cet offre. Tcutefois, avant de prononcer la remise ou

l'attènuation de ces peinei, on donnera aux autorités compétentes de
l'Etat dont les lois ont éle lèsées, l'occasion d'exprimer leur avis sur

la matière.
Le présent Protocole, q 11 sera considéré comme approuvé et san-

ctionné par les deux Hu¾ s Parties contractantes, sans autre ratifica-
tion spéciale, par le seul fait de l'echange des ratiflcations du TraitòA
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ataquel 11 se rapporte, a été dressé, en double expédition, à Rome le Commandeur de l'Ordre des SS. Maurice et Lazare,ete etc., Son Am-
7 décembre 1887. bassadeur près Sa Majesté le Roi d'Italie,
Formulaire, lesquels, après avoir échangé leurs pleins-pouvoirs respectifs, trovés

CAftTE DE LEGITIMATION INDUSTRIELLE en bonne et due forme, sont convenus des articles suivants:
POUR VOYAGEURS DE COMMERCE. Art. 1. Les deux IIautos Parties contractantes s'engagent à prendre
Valable pour Pannée 18 les mesures nécessaires pour empêcher la libre circulation des ani-

maux atteints ou suspects d'être atteints d'une maladie contagieuse et
Il est certifié, par la present que le sieur N.

des objets pouvant propager la contagion ainsi que pour combattre
fait le commerce (posséde une fabrique) de. et étouffer, de la manière la plus rapide, les épizooties qui auraient
sous la raison sociale . . . . éclaté sur leurs territoires.

Les IIautes Parties contractantes feront publier,dansleursjournaux
est au service de la maison de commerce . officiels, un bulletin hebdomadaire renfermant des données détaillées
en qualité de voyageur de commerce et que cette maison fait le com- et exactes sur l'état des epizootles pendant la semaine écoulée. Ces
merce (posséde une fabrique) de . . . . bullettins seront transmis, sans retard, au Gouvernement de l'autre
a. . . . IIaute Partie contractante.

Le Sieur 19. . . . . .
désicant recueillir des commandes et

faire des achats de marchandises pour le compte de la susdite raison

sociale ainsi que pour celui des naisons sociales suivantes: . . .

dans la Monarchie austro-hongroise
dans le Royaume d'Italie
il est certiilé, en outre, que l . . . . . dite.

. . . raison. .

. . . . sociale.
. . . acquitte. . . .

dans son (leur) pays
las droits réglementaires pour l'exercice de son (leur) commerce.
Le porteur de la présente carte de lågttimation est autorisé à re-

cuellir des commandes et faire des achats de marchandises, mais

exclusivement en voyageant et seulement pour le compte de . . .

dite. . . .
raison. . . . . sociale . . . .

Il pourra por-

ter avec lui des échantillons, mais non des marchandises. En recueil-

ant des commandes et en tatsant des achats il aura à se conformer

aux règlements en vigueur dans chaque Etat pour les voyageurs de

commerce de la nation la plus favorisée, et il devra toujours ôtre

muni de la carte de légitimation.
(Endroit, date, signature et sceau de l'autorité qui delivre la carte)
(Signalement, domicilie et signature du voyageur de commerce).

SA MAJESTÉ LE ROI D'ÏTALIE et SA MAJESTÈ L'EMPEREUR D'AUTRICHE,
Roi os BoHÊME. ETC. 0$ ROI APOSTOLIQUE DE IIONGREE, désirant de faci-

liter le commerce du bétail, des peaux, cornes et autres produits si-

milaires, entre Leurs terr toires respectifs, en écartant, autant que
possible, le danger que les épitooties qui existeraient ou qui vien-

draient à éclater dans l'un des deux Pays, s'introduisent, par suite
du mouvement du bétail et du trafic des produits animaux, dans

Pautre, ont résolu de conclure, à cet effet, une Convention et ont

Ilommé pour Leurs Plénipotentiaires:
SA MAJESTÉ LE RÒI D'ITALIE,

S. Exc. M. FRANÇOIS CRISPI, Député, Chevalier Grand' Croix des

Ordres des SS..Maurice et Lazare et de la Couronne d'Italie, Officier
de l'Ordre militaire de Savoie, decoré de la médaille, des Mille, ete. etc.,
Président du Consell des Ministres, Son Ministre de l'intérieur et, par
interim, des affaires étrangères;
M. VrcTon ELLENA, Député, Grand Officier des Ordres des SS. Mau-

rice et Lazare, et de la Couronne d'Italie, Commandeur avec plaque
de l'Ordre de François Joseph d'Autriche, etc. etc, Secrétaire général
au Ministère de l'agricolture, industrie et du commerce;

M. Louis LuzzaTTI, Député, Chevalier Grand' Croix de la Couronne

d'Italie, Grand Officier de l'Ordre des SS. Maurice et Lazare, Cheva-
lier de l'Ordre civil de Savoie, etc. etc, Président de la Commission

Générale du budget;
M. AscANIO BRANCA, Député, Grand Officier de l'ordre de la Couronne

d'Ita!!e, Commandeur de l'Ordre des SS. Maure et Lazare, etc., etc.;
SA MAJESTÉ L'EMPEREUR D'AUTRICIIE,

ROI DE BOIIEME, ETC.,
ET ROl APOSTOLIQUE DE HONGRIE,

S. Exc. M. le BARON CHARLES DE BRUca, Son Conseiller intime actuel,
Chevalier de l'Ordre de la Couronne de fer de premiére classe et

Lorsque la peste bovine éclate dans le territoire de l'une des deux
Ifautes Parties contractantes, avis direct sera donné, par Voie (614-

graphique, au Gouvernement de l'autre IIaute Partie contractanto de

l'apparition et d a l'extension de la maladie.

Une enquête minutieuse sera faite sur les voies d'introduclion otde

propagation de la peste bovine, et le résultat en sera communiqué
aux autorités du pays menacé de l'invasion de l'épizootte.
Si la peste bovine ou une autre malasie contagieuse d'animaux

venait à se déclarer dans une localité située à moins de 85 kilomé-

tres de la frontière, les autorités du district respectif en informeront
directement sans délai, et, s'il est nécessaire, par vele télégraphique,
les autorités compétentes du pays voisin.

Art. 2. Quand la peste bovine ou une autre maladie contagieuse
d'animaux éclate dans les territoires d'une des deux IIautes Parties

contractantes, le commerce des animaux des espèces menacées par
l'épizootie ainsi que celui des objets suspects de propager la conta-

gion, provenant dës contrées non infectées, ne sera pas soumis, dans
le territoire de l'autre IIaute Partle contractante, à d'autres restri-

ctions que celles auxquelles serait assujetti,'•dans ce dernies pays, en

vertu des lois et reglements de police vétórinalre et suivant l'exten-

sion prise par la maladie et son degré d'intensitó, le commerco des
dits animaux et objets provenant de contrées non infectées.

Cependant, dans tous los cas et même en temps normal, les di-

spositions suivantes seront appliquées à l'importation et au transit dos
ruminants et des porc:

1• Les animaux doivent être accompagnós de certilleats émanant

de l'autorité communale du lieu de provenance et contenant le nom-

bre, la description et les marques caractéristiques des pièces ainsi
que le lieu de leur destination; de mème il sera attesté dans ces cer.

tificats que les animaux dont 11 s'agit ont passé quinze jours au moins
dans la localité où le certifleat a été délivré, que cette localité est,
depuis trente jours,. exempte de toute maladie contagieuse, dans cotto
espèce d'animaux, et que le convoi a été reconnu sain au moment
de son départ.
En temps d'épizootie on pourra, en outre, à moins qu'il ne s'agisse

de transports effectués par des wagons circulant directement ou par

des bateaux, exiger la preuve que les animaux n'ont pas traversé des

contrées infectées.

La validité des certificats est fllée à dix jours. Si cette durée ex-

pire pendant le transport direct, les animaux devront, afin que le

certificat soit valable pour une nouvelle durée de dix jours, ôtre
soumis à une visite vétérinaire et être trouvés entiërement sains, ce

qui sera attesté sur le certifleat.

2 L'importation des animaux susdits, sauf les transports efte-
ctués par les voies ferrées et par des bateaux à vapeur, ne peut
avoir lieu qu'aux jours flxis d'avance et par les points-trontière dé-

signès annuellement, à cet effet, par chacune des deux IIautes Parties

contractantes.
3° Chacune des deux IInutes Parties contractantes se råderve le

droit de faire examiner, lors du passage de la frontière aux points
désignès, l'état de santé des animaux des dites espèces destinés à

l'importation ou bien au transit,
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On pourra refouler les animaux qui ne sont pas accompagnés de
certificats réguliers ou qui sont reconnus atteints d'une maladie con-
tagiouse ou qui éveillent des soupçons fondés d'avoir en eux le germe
40 -l'infection.

Lorsjue,idans un transport de bétall, la posto bovine a été con-
statée par la visite sanitaire à la frontlðre, Pautorité compétente est
autoriséi à faire abattre le bétail trouvé malade et à faire détruire
los cadavres. Avis immédiat en sera donné au Gouvernement de
l'autre ÍItute Partie contractante et lo procès-verbal dressé sur l'in•
cident lui serA communiqué, sans retard, aßn qu'il puisse prendre les
mesures de prdeaution nécessaires et, le cas échéant, déléguer un
¤¤ Våtérinaire de l'Etat.
. Si la peste bovine se répand à proximité de la frontiéro, l'entrée
des ruminants pourra êttu prohibée pour la durée du danger.
SL d'intres épitooties prennent une grande extension dans les lo-

calités situdes près de la frontière, l'entrée des animaux des espèces
menacées par ces maladies pourra être interdite pendant la durèe du

danger. Copendant, dans ce dernier cas, les transports provenant di-
rectement de localités indemnes, seront admis à l'entrée et au transit
pourYu qu'ils soient effectués par chemin de for ou par bateaux à
vapeur et que le bon état de santé des animaux ait été constaté au

passage de la frontière.
En temps d'épizooties chacune des denz Hautes Parties contractantes

appliquera à l'importation et au transit des produits bruts d'animaux
le régime établi par les leis et réglements de police véterinaire.
Seroat, toutefois, admis à l'entrée sans aucune restriction les pro-

duits:de laitage, le suit fondu, la laine ßavde ou calcinée, (emballée
dans des sacs ou dans des ballots, et les boyaux séchés ou salés en
caisses ou barils.

L'entrée et le transit d'autres produits d'animaux bruts frais et en
général des produits d'animaux bruts secs, peuvent êtro subordonnés,
pour des raisons de police vétérinaire, aux conditions suivantes:

a) s'il no s'agit pas de transports effectués par chemin de fer ou
par bateau à vapeur, l'entrée de ces produits sera limitée aux points-
kontiëre désignés à cet effet;

b) les transports doivent être accompagnès de certificats atte.
stant que-des épizooties n'existent nl dans le lieu de provenance ni
das une étendue de 34 kilomètres à la ronde.
Art. 3. Les wagons de ehemin de for ainsi que les bateaux ou par-

ties de bateaux qui ont servt au transport des chevaux, des mulets
des ûnes, du bétail de l'espòce bovine, des chèvros, des moutons,
des poros, ou des peaux fratches, doivent, avant d'ðtre utilisés de

nouveau, être soumis à un proc6dé de nettoyage (desinfection) de
s.ature à détruire entièrement les germes de contagion qui peuvent
s'y être attachés.
Les rampes et quais d'embarquement seront lavés après chaque

chargemento
Il seraareconnu par les deux Hautes Parties contractantes que la

désinfection des wagons et des bateaux ou parties de bateaux, opérée
en toute règle dans le territoire de l'une des deux Hautes Parties,
est aussi Valable pour l'autre Haute Partie.

Les Gouvernements des deux Hautes Parties contractantes s'enten-
droat au sujet des conditions et formalités à remplir pour reconnai-
tre ces désinfections.
Art. 4. L'entrée des animaux amenés du territoire de l'une des

deux IIautes Parties contractantes au pûturage dans le territoire de
l'autre est permise aux conditions suivantes:

a) Les propriétaires des troupeaux présentoront, lors du passage
de la frontière, aux points désignés à cet effet, les certificats d'origine
et de santé prévus à l'article II, chiffre 1. Los animaux y seront sou-
mis à la visite sanitaire. L'entrée peut ôtre interdite aux troupeaux
qui ne sont pas accompagnés de certincats réguliers ou qui sont
trouvés atteints d'une maladie contagieuse.

b) Le retour des animaux dans le territoire d'origine ne sera au-
torisé qu'apròs constatation de leur idontité.

Si,'toutefois, penda:.t l'époque de la pûture, il èclatait, soit dans
une partie des troupeux, soit dans une localité éloiguée de moins de

20 kilomètres du páturage, soit sur la route par laquelle doit s'ef-

fectuer le retour du troupeau f. la station frontière, une maladiecen•
tagieuse présentant un danger pour le bétail en question, le retour

des animaux sur le territelre de Pastre Etat sera interdit, sauf les
cas d'urgence, tels que manque de fourrage, latempdries, etc. Dans
ces derniers cas, lo retour des animaux qui ne seraient pas .encore
atteints de l'épizootie ne pourra avoir lieu-qu'après Fexécution des

mesures de sûreté, que les detx Hautes Parties contractantes seront

convenues d'appliquer pour err pêcher l'extension de l'épizootie.
Art. 5. Les habitants des loc dités qui ne sont pas situées a plus

de 5 kilom. de la frontière peuvent, à toute henre, passer la trou-

tière, dans les deux sense, avec leur propre bitail attelé à la charrue
ou à des voitures; mais cette aeilité ne leur est accordée que pour
les travaux agricoles ou pour Fexercice de läur profession.
Ils doivent, à cette égard, observer les prescriptions suivantes:
a) Tout attelago qui passe la frontière pour des travaux d'agri-

culture ou pour l'exercico d'une profession, doit être pourvu d'un
certificat de l'autorité de la comr2une oùse trouve l'étable des animaux.
Ce certificat doit porter le noni du propriétaire ou du conducteurdo

l'attelage, la description des animaux et l'indication du territolre-
frontière (en kilomètres) dans les limites duquel l'attelage .doit tra-
vailler.

b) Il est exigd, en outre, tamt à la sortle qu'au retour, un certi-
ficat de l'autorité de la commuae-frontière d'où provient l'attelage et,
en cas de transit par le territo re d'un autre commune, une attesta-
tion de cette dernière, portant que les commur.es dont il s'agit sont
exemples de toute épizootie et que, sur une itendue de Virgt ktfo-
mètres à la ronde, il n'existe ias de peste bovine. Ce certificat doit
être renouveló tous les huit joitra.
Art. 6. I,a presente Conventim entrera en vÍguer en memo temps

que le Traité de commerce et de navigatten, conclu sous la date de
ce jour, et aura la même duré s.

Les deux IIautes Parties con ractantes se réservent la faculté d'in•
troduire, dans cette Convention, d'un commun accord, toute modifi-
cation qui ne serait pas en opposition avec son esprit et ses princi-
pes et dont l'utilité serait démontrée par Pexpérience.
Art. 7. La présente Conventian sera ratifiée et les ratifications en

seront échangées à Rome en ntême temps que celles du Traité de
commerce et de navigation.
En foi de quoi, les Plénipoteltiaires l'ont signée, et l'ont revêtue

du cachet de leurs armes.

Fait à Rome, en double expúdition, la 7 décembre 1887.

DIREZIONE GENERAlÆ DEL bEBITO PUBBLICO

3a pubblicazione per rettifica d'intestazione.
Si è dichiarato che la rendit t seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 809814 d'iscrizione fui registri della Direzione generale,
per lire 185, al nome di Perelli Paolina fu Luigi, nubile, dbmiciliata
in .Como, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai ricliiedenti all'Amministrazi3ne del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Pe 'elli Maria-Paolina fu Luigi, minore,
sotto l'amministrazione della madi'e Turri Teresa _vedova Perelli,
domiciliata in Como, vera prof rietaria de!Ia rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi it teresse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà ella rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 dicembre 1887

11 Direttore GeNerale : NOVELLI.
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PARTE NON TIFFICIALE

TEL.EGR.AMMI
(AGENZIA STUPANI)

SAN REMO, 31 dicembre. -- È partito il duca di Sassonia-Meiningen.
Il principe imperiale, con la famiglia, fece oggi una passeggiata in

carrozza.

SAN REMO, 1. -- Stamano la Giunta comunato, le autorità civili e

militari e la colonia tedesca andarono ad inscriversi presso il principe
ereditario.
Il prefetto.della provincia si è recato a presentare augurii e fu ri-

cevuto da S. A. I. la princtpessa Vitto.da.
FIRENZE, 1. - Un'imponente dimostrazione popolare, preceduta

da bandiera o musica, si reeò a casa del senatore Lacaita , ove

abita Gladstone, salutandolo con grandi applausi ed ovviva all'In-

ghilterra.
Gladstone 81 affaccið alla finestra a ringraziare, e quindi ricevette

una deputazione di cittadini cho gli presentò un indirizzo in nome

della democrazia florentina.

Gladstone rispose in italiano con nobili parole, ispirate a sentimenti
di vivissima simpatia ed amicizia per l'Italia, facendo voti sinceri per
la sua grandezza.
MASSAUA, 1. - Le notizie dall'Abissinia constatano che il Negus

4 ancorn ad Aksum.

Il numero dei soldati abissini a Ghinda ð accertato ascendere a

230. La zona fra gli avamposti italiani e Ghinda è affatto deserta ;
solo due notti fa alcuni basci-buzuk appostatt, videro tre individui

sospetti armati, che insegulti fuggirono. -

Le truppe abissine ad Adua non sono ancora tutte radunate. Nes-

stma notizia si ha di avanzamento da parte degli abissini.
VIENNA, 31. - La Wiener Abendpost pubblica un caloroso arti-

colo in occasione del giubileo del Papa. Termina dicendo che l'Austria-
Ungheria, fedelo allo sue tradizioni, prende ampia parte a questa festa.
Prima di tutti, la prendono l'Imperatore e la Casa Imperiale e quindi,
secondo il loro augusto esempio, i popoli fedell, come lo provano le
manifestazioni di omaggio e le felicitazioni da parte di Diete e di Città

numerose riunioni solenni, i pellegrinaggi condotti da vescovi, i ricch¡
regali accompagnati da parole che testimoniano la venerazione pel
Papa, e, da tutte le diocesi, l'omaggio reso alle suo virtù cd alla sua

saggezza. Il giornale conchiude :
Siamo in uno dei momenti più commoventi dei tempt nostri.
I principi ereditari restarono mezz'ora presso mons. Galimberti. V¡

si recarono pure gli arciduchi Ottone e Carlo Salvatore per presen-
tare le loro felicitazioni.

BERLINO, 31. - Il Reichsanzeiger pubblica, col parmesso dello

Ózar, i documenti talaillcati relativi alla questione bulgara, i quali
erano stati trasmessi al principe di Bismarck per esaminarne 11 con-
temito e Porigine.
BERLINO, 31. - II Reichsanzeiger, pubblicando i documenti fals!-

fleati, soggiunge essere stato stabilito dalle ricerche fatte cho non vi

fa glammai corrispondenza fra Ja contessa di Flandra ed il printipe
di Coburgo, e che una comunicazione politica come quella attribuita

al principe di Reuss non venne mai fatta. I documenti furono inven-
tati, da persone finora sconosclute, al solo scopo di provocare la sfi-

ducia fra le potenze europee Se lo asserzioni contenuto nei documenti

falsificati fossero fondate, si sarebbe potuto rimproverare alla politica
tedesca una pubblicita disonesta.

BERLINO, 1. - I documenti falsiflcati comprendono tre lettere del

principe di Coburgo alla contessa di Fiandra ad una lettera del prin-
cipe di Retiss, ambasciatore di Germania a Vienna, al Principe.
In quest'ultima lettera, si dice che, se il governo tedesco non può

accordaro al Principe, per ora, alcun appoggio ufflefalo onde salga al

trono bulgaro, non ne risulta che lo stesso governo non possa inco-

raggiarlo ufliciosamente nello interesse della pace e della politica
tèdesca.

Nella sua prima lettera, it Principe di Coburgo di riferisce a quella
di Rouss, dichiarandola scritta dall'ambasciatore stesso.

Nelle sue due ultime lettere, il Principe di Coburgo dice dl aver

ricevuto assicurazioni<he la politica tedesca gli ò favorevole, che
l'attitudine della Germania dipende da questioni gravi pendenti fra la
Germania e la Russia, e che le potenze centrali uutrono buono di-

sposizioni a suo riguardo.
NEW-YORK, 31 dicembre. - Il New-York Herald annunzla che

una violenta tempesta, scoppiata il 30 corronte sulla costa Nord di

Terranuova, progredirà probabilmente verso l'Est. È quindi da te-

mersi un cattivo tempo in Inghilterra, Norvegia e Francia.

MADRID, 1. - Benomar è stato nominato ambasciatore di Spagna
a Berlino.
Del Mazo, Rascon e Merry del Val saranno incaricati delle funzioni

di ambasciatori a Londra, Roma e Vienna.

BUCAREST, 1. - Un messaggio del Re dichiara chiusa la sessione

del Senato e sciolta la Camera.

Le nuove elezioni sono fissate al 4 febbraio e la convocazione

della Camera al 19 dello stesso mese.

PARIGI, 1. - II Journal O//lciel pubblica: « In seguito all'accordo
firmato a Roma il 29 dicembre scorso, il trattato di commercio del

1881 tra la Francia e l'Italia è prorogato al 1 marzo.>

LISBONA, 1. - È arrivato ieri il piroscafo postalo Nord•America
della linea La Veloce.

BELGRADO, 1. - Il nuovo gabinetto è così composto:
Il colonnello Gruitch assume la presidenza e la guerra.

Il colonnello Franassovitch, gli esteri.
Vetimivovitch, lavori pubblici.
Vuitch, le finanze.

Milossavlievitch, l'interno.
Povitch, l'agricoltura e commercio.

Gerchiter, la giustizia e l'istruzione pubblica.

BERLINO, 1. - Il conte Pietro Schuwaloff è partito por Pletro-

burgo.
BUDAPEST, 1. - Rispondendo alle felicitazioni del partito liberalo

pel capo d'anno, il presidente del Consiglio, Tisza, disse sperare an-

cora oggi che il pericolo di una guerra sarà evitato, Il governo un-

gherese e l'opinione pubblica non provocheranno glammai una guerra,
ma se la guerra le fosse imposta, l'Ungheria prenderà 11 suo posto.
Soggiunse non poter dire di più, perchò il pessimismo non sarebbe

giustificato e l'ottimismo sarebbe una colpa.
PARIGI, 1. - Il prestdente Carnot ha ricevuto il Corpo diplo-

matico. *

Il Nunzio ha espresso i voti del Corpo diplomatico stesso pel be-
nessere della Francia e di Carnot, ed il desiderio che si stringano
vieppiù i rapporti amichovoli fra le potenze e la Francia.

Il presidente Carnot rispose ringraziando, ed espresse lo stesso de-

siderio, facendo voti afflnchè ogni apprensione sia dissipata onde I

popoli nell'anno che comincia possano, con piena sicurezza, consa-

crarsi allo sviluppo della loro prosperità materiale o moralo.

VIENNA, 1. - Il ministro della guerra ha ordinato la convocazione

per l'esercizio militare di setto giorni dei riservisti delle truppe che

saranno armate col nuovo fuelle, onde esercitarsi ad adoperare il fu-
cile stesso. Anche gli uffleiali dei riservisti parteciperanno a tali escr-

cizii, che cominceranno il 23 corrente.

BRUXELLES, 30. - 11 Mouvement Ge'ographique annunzia che la
British East-A/rican Association, diretta dall'Inglese Mackemoss, con•
chiuse col sultano del Zanzibar un trattato, con cui il Sultano le cedo
per 50 anni i suoi diritti sovrani sui possessi lungo il litorale fra la
colonia tedesca di Porto Wanga e Wepon.
Il litorale si estende oltre 350 chilometri ed aprirà le strado delle

regioni verso il lago Vittoria.
11 Mouvement scerge in tale trattato 11 desiderio dell' Inghilterra

di creare una nuova grande colonie che estenda la sua influenza
fino alle sorgenti del Nilo.
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Listino Oraciale della Borsa di commercio di Roma del ill Si (11oembre 188'?

e

V A LOR I E 3 a PRETÆl
eenrumero Pasas! m coMTANTI NOMINALI

AminSI A 00NTRAMMONE IN BORBA y •

Corso Med.

enaera d Pla om -

prima dà . . . . . . . . . . . . i* ottobre 1887 - -

I)etta 8 beoonda grida . . . . . . . . . . . id. - - 5

Certinoati sul Tesoro Emissione 1800·46. . . . . . . . .
id. - - 96 EO

Obbligaziont Bent f.celeslastici $ 0)D . . . . . . . . . . id. - - > > a

Presuto Romano Blount 5 0|0 • • • • • • • • • • • . id. - - > > 96 &

Detto Rothschild 5 0|0 • • • • . . . . . . . . . . i• dicembre 1887 - - * * 98 ¶i
Obbli ont municipali e Oredite fondlario.

Obblikailoni di Roma 5 0/0 . . . . . . . . i• luglio 1887 500 500 a y a

Dette 4 emissiong . . . . .
(* ottobre 1887 500 500 a p >

Dette 4 seconda emissione. . . .
. .

id. 500 500 m a a

Dette 4 terza emliäioño. . . . . . . . . id. 500 500 * 9 485 &
Obbligazioni to Fondiarlo Banoo Santo 8 . -

id. 500 500 > > 466 a

ette Cradito Pondlario Banca Nazi e. . . id. 500 500 469 e 469 a.

Dette Credito Fondiario Banco di Sici a. . . . . .
. - 500 500 > > 500 a

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . . - 500 500 > > 500 &

Asient Strade Ferrate.
AzÌoni Ferrovie Meridionali . . . . . . . .

.
. i* Inglio 1889 500 500 a > 'ISO .

IDe#e Terrovie Mediterranee. . . . . . . . . . .
id. 500 500 m a 621 >

te Ferrovio Sarde (Preferenza) . . .
. id. 250 tho * * *

Détië Férrovie Paletnië, Marsili, Tràpani 16 er Emiss . . t* ottabt•e 1867 tio0 500 a a

Asien! Banehe e Seeletà diverse.
Azloni Banen Nazionale. . . . . . . . . . . . . i* Inglio 1887 1000 700 > > 2220 >
Dette Banem Romana . . .

.
. . ,

id- 1000 (000 > > 1180
De#e Banca Generale . . . . .- . . . . . id. 500 250 à > 688
De#e Banea di Roma . . . . . . . . .

id. 500 250 > >

Dette Banen Tiberina . . . . . .
. id 200 200 a e 503

Dette Banen Industriale e Commersiale . . . . . i' ottobre 1887 500 500 a * i
De#e Banea Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

t• rile 1887 250 3EO • > 270 *

De#e Boeietà di Credito Mobillare Italiano . . . , . . . i* I o 1887 500 MO > > 1020 >

Dette 80eietà di Credito Meridionale . . . . , . . . d. 500 000 1 & 562 s
Dette Boeieth Romana per l'Illuminazione a Gas . . . . . t• luglio 1881 500

.
500 > > 1870 &

Dette Boeietà detta (Certifloati provvisori) . . . .
. .

id 500 500 > a

De#e Booleth Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . i' luglio 1887 500 50( > a 2185 •
De#o Booleth Itahana por Condotte d'acqua . . . . .

id. 500 25( a e 495 >

Dette Boeieth Immobiliare . . . . . . . . . .
. . . id. 500 m a a 1275 a

Dette Società dei Molini e Generali
- · · - - .

id. 250 250 i > 270 i
Dette Boeieth Telefoni ed a cazioni Elettriche -

- 100 (00 * a

Dette Boeieth Generalo Þer uminazione
. .

is gennaio 1886 100 100 > • 400 à
Dette Boeieth Anonima 'I'ramway Omnibus . . . id. 250 25) * * 250 >
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . , (* luglio 1887 260 59) e > 336 >

Dotte Boeista Pondigria ntiote · • · · · · · · · · · · - 150 71i 806 o

Dette Sosietà delle Miniere e Fondite di Antimonio . . .
,

i• ottobre 1887 250 39) a e

Dette Boeietà dei Materiali Laterizi . . . . . id. 250 25) i
Asient Aiiocietà di assicurazioni.

sidai Fdadiarie Incendi . . ,
t• gennaio 1887 500 10) e 510 a

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . id. 250 125 a a ETO e

Obbli azioni alverse.
ni Ferrovie 3 0 kmissione 1887, - • - · · · ·

- 500 500 > 310 »

Societh Immo iliare . . . . - -
· .

i* ottobre 1887 500 500 501 »

ette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . .
id. 250 2!0 > a »

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

- 500 N0 a a a

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . (• ottobre 1887 500 glo a e a

Dette Booith Ferrovie Pontebba-Alta Italia - -
. . - 500 5(0 > a »

Dette Sopieth Feriovie Sarde nuova Emissione 8 0|0 ,
(* oitobre 1887 600 500 m > >

Iidtte Socioth Ferrovie Pälermo-Maradla Traþani . .

- 500 500 e » »

Buoni Meridionali 6 0|0 - .
- 00 500 > > >

Titoil a quotantone speciale.
Olillligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . i• ottobre 1886 25 | 25

.

•
,

a »

8eonto C A MB I
MEDI FATTI NO IINALI Prissi in lignidiktione:

8 Pranoin . . . . . 90 g. •

Parigi . . . . . . chèques
& Londra.

.
. ' e

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . .

100 95 Rendita Italiana 50¡O i' grida 98 15, 98 20, fine pross.

25 52
Az. Banca di Roma 830, Ine pross.
Az. Banca Industriale eC ammerciale 669, fine pross.

Risposta dei premi. . . . 29 Dicembre Media dei corsi del Conielidato italiano a contanti nelle varie Borse
Pressi di Compensazione det Regno nel di 30 dicembre 1887i
Compensazione . . . . . . 30 id'

Consolidato 5 lire 58 298.
Li¢duzione. .

. . . . . . Si id* Consolidato 5 senzt la cedola del semestre in eorso lire 90 128.
Consolidato 8 nominale lire 63 437.

8tonto di Banea 5 af, 0/0. - Ititoreisi sulle antiaigni Consolidato 8 senkn todola id. lire 62 145.

Il ßindaco: MonzLLI. V. TRoccal, presidens.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tip. della GAzzzTTa UFFICIALE.


